
COMUNE DI
SAN GIOVANNI IN PERSICETO Delibera N. 2 del 30/01/2020

ATTO DEL CONSIGLIO COMUNALE
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Sessione ordinaria - I Convocazione - Seduta pubblica

OGGETTO: PIANO PARTICOLAREGGIATO DI INIZIATIVA PRIVATA RELATIVO AL COMPARTO 

"C2.2 SASSO SUB. B" - VARIANTE GENERALE N. 3/2018 AL PIANO PARTICOLAREGGIATO IN 

VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO EDILIZIO (RUE) VIGENTE. APPROVAZIONE

L'anno DUEMILAVENTI, addì TRENTA del mese di gennaio, alle ore 19:30 e seguenti nella 
sala consiliare previa  l’osservanza  di  tutte  le  formalità  prescritte  dalla  legge  e  dal  
regolamento comunale vigente, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali.

Fatto l'appello nominale all'apertura dell'adunanza e tenuto conto delle entrate e delle 
uscite dei Consiglieri in corso di seduta, al presente oggetto risultano:

PresenteComponenteN. PresenteComponenteN.

SPELLEGATTI LORENZO 1 

SCOTTI TOMMASO 2 

SFURLANI FRANCESCO 3 

SACCORSI SARA 4 

SVANELLI SERGIO 5 

SMAZZOLI GIANCARLO 6 

SRIGHI ROBERTA 7 

SMERICIO GIAN PIERO 8 

SGUZZETTI FABIO 9 

SBONZAGNI DAVIDE 10 

SMARINO ERNESTO 11 

SMARCHESI RENATO 12 

NBOTTAZZI MIRCO 13 

NBARBIERI CHIARA 14 

SFOSCHIERI STEFANO 15 

SCASAGRANDE PAMELA 16 

SEPIFANI CARMELA 17 

Totale Presenti:  15 Totali Assenti:  2

Sono presenti gli Assessori: CERCHIARI VALENTINA, PAGNONI MAURA, JAKELICH 
MASSIMO, AIELLO ALESSANDRA, BRACCIANI ALESSANDRO

Partecipa il Vicesegretario Generale DOTT. BELLETTI ANDREA.

Constatata la legalità della adunanza, nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, 
MARINO ERNESTO invita a deliberare sugli oggetti iscritti all'ordine del giorno.
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OGGETTO:
PIANO  PARTICOLAREGGIATO  DI  INIZIATIVA PRIVATA RELATIVO  AL  COMPARTO  "C2.2
SASSO SUB. B" -  VARIANTE GENERALE N. 3/2018 AL PIANO PARTICOLAREGGIATO IN
VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO EDILIZIO (RUE) VIGENTE. APPROVAZIONE

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATI:
- la Legge Regionale n. 20/2000 “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio” che dispone
per i Comuni l'elaborazione del Piano Operativo Comunale (POC) che, in conformità alle previsioni
del Piano Strutturale Comunale (PSC), individua e disciplina gli interventi di tutela e valorizzazione,
di organizzazione e trasformazione del territorio, da realizzare tramite Piano Urbanistico Attuativo
(PUA), nell'arco temporale di cinque anni;

- l’art.  18 della Legge Regionale n. 20/2000, che consente agli  enti locali,  qualora ricorrano le
ragioni di rilevante interesse pubblico e sussista la compatibilità di quanto concordato con le scelte
di pianificazione dettate dagli strumenti di pianificazione generale dell’ente, di concludere accordi
con soggetti privati;

- la Legge Regionale n. 16/2012 “Norme per la ricostruzione nei territori interessati dal sisma del
20 e del 29 maggio 2012” che, all’art. 4, comma 15, disponeva, per i Comuni di cui all’art. 1 della
Legge 122/2012 la possibilità, allo scopo di favorire la ripresa dell’attività delle comunità insediate,
di  attuare  immediatamente  le  previsioni  del  Piano  Strutturale  Comunale  (PSC)  con  la
presentazione o  l’adozione entro  il  31/12/2015 di  Piani  Urbanistici  Attuativi  (PUA)  di  iniziativa
pubblica o privata,  in deroga alle disposizioni della L.R. 20/2000 attinenti  l’efficacia dei piani e
l’obbligatorietà della strumentazione operativa e attuativa;

-  la  Legge  Regionale  n.  24/2017  “Disciplina  regionale  sulla  tutela  e  l’uso  del  territorio”,  con
particolare  riferimento  al  regime transitorio,  di  cui  agli  artt.  3,  4  e  29,  nell’ambito  del  quale  è
ammessa l’adozione di atti di variante alla pianificazione attutiva vigente e di variante specifica alla
pianificazione urbanistica vigente; 

VISTI
gli strumenti di pianificazione urbanistica generale del Comune vigenti, costituiti da: 

- il Piano Strutturale Comunale (PSC) approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 38
del  07/04/2011  e  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  Regionale  n°73  del  11/05/2011  così  come
modificato dalla variante specifica approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale n° 16 del
26/04/2018 e pubblicata sul Bollettino Ufficiale Regionale n°130 del 16/05/2018;

- il Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n.
39 del 07/04/2011 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regionale n°73 del 11/05/2011, così come
modificato da successive varianti e, in particolare, il testo coordinato con la Variante n°7 approvata
con Deliberazione di Consiglio Comunale n°48 del 25/07/2019  e pubblicato sul Bollettino Ufficiale
Regionale n°279 del 21/08/2019;

PREMESSO che:
-  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  74  del  19/07/2007  è  stato  approvato  il  piano
particolareggiato di iniziativa privata relativo al comparto di espansione residenziale denominato
“C2.2 Sasso Sub. B”;
- in data 26/07/2007 con atto a rogito del Notaio G. Forni rep. 58642/26975 è stata stipulata la
Convenzione urbanistica;
- con delibera di Consiglio Comunale n. 128 del 21/12/2007, è stata approvata una modifica allo
schema di convenzione;
- in data 20/02/2008 con un nuovo atto a rogito del  Notaio G. Forni rep. 59610/27696 è stata
stipulata la nuova Convenzione urbanistica in sostituzione di quella precedente sopraccitata;
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- con delibera di Consiglio Comunale n. 35 del 07/03/2008 è stata approvata la prima Variante al
Piano Particolareggiato;
- con delibera di Giunta Comunale n. 137 del 19/06/2008 è stata approvata una Variante minore al
Piano particolareggiato;
-  con  delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  89  del  30/10/2012  è  stata  approvata  una  Variante
sostanziale al Piano Particolareggiato, con la quale si prevede un nuovo assetto planivolumetrico
del Piano prediligendo una tipologia edilizia estensiva per la parte di capacità edificatoria ancora
da realizzarsi  e l’introduzione di  nuova superficie territoriale ad assolvimento dello standard di
verde pubblico, modificando di fatto l’assetto infrastrutturale e fondiario di una parte del comparto
originario;
- a seguito della sopracitata variante in data 29/11/2012, con atto a rogito del  Notaio G. Forni rep.
66707/32579 si  provvede a sottoscrivere  un atto di  modifica alla  Convenzione urbanistica già
sottoscritta in data 20/02/2008;

PREMESSO inoltre che:
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 26/03/2013, l’Amministrazione Comunale ha
inteso avviare, ai sensi della normativa sopra richiamata, una procedura di consultazione pubblica
al  fine  di  accertare  la  disponibilità  degli  interessati  ad  avanzare  proposte  di  attuazione  delle
previsioni del Piano Strutturale Comunale (PSC), con lo scopo di procedere alla sottoscrizione di
Accordi con il Privato, in ossequio al principio di parità di trattamento enunciato dal citato art. 18
della  L.R.  20/00,  indicando  con  la  medesima  deliberazione  gli  obiettivi  strategici  dei  quali
auspicava il raggiungimento;

- con determinazione dirigenziale n. 315 del 16/05/2013 si è dato avvio alla “Procedura Pubblica
per la selezione di ambiti  ed immobili  ove dare attuazione agli  strumenti  urbanistici  vigenti  nel
Comune di  San Giovanni  in  Persiceto”  i  cui  termini  sono stati  successivamente prorogati  con
determinazione dirigenziale n. 447 del 11/07/2013;

- nell’ambito del procedimento avviato dagli atti citati ai punti precedenti, in data 29/12/2015, Rep.
18110, si giunge alla sottoscrizione di un Accordo ai sensi dell’art. 18 della LR 20/2000 tra il
Comune,  il  curatore  fallimentare  della  Ditta  Marefosca  Costruzioni  srl  (soggetto  attuatore  del
comparto “C2.2 - Sasso Sub. B”) e il Sig. Leonardo Fornaciari, per l’attuazione dell’espansione
residenziale  denominata  “SPIANATE  NORD”,  corrispondente  ad  una  porzione  dell’ambito  di
espansione  individuato  dalla  pianificazione  urbanistica  vigente  (PSC),  individuato  con  la  sigla
“ARS.SG_XII”, in conformità agli schemi approvati con le deliberazioni di Giunta comunale n. 46
del 27/03/2014 e n. 184 del 24/12/2015;

- con il suddetto accordo si stabilisce di attuare una quota (pari a 800 mq di SU) della capacità
edificatoria  maturata  dall’ambito  di  espansione  denominato  “SPIANATE  NORD”,  su  di  una
superficie fondiaria posta all’interno del comparto “C2.2 Sasso Sub. B” e che tale attuazione dovrà
essere vincolata all’approvazione del Piano Urbanistico Attuativo relativo al comparto “SPIANATE
NORD”  ed  al  recepimento  di  tale  introduzione  con  l’approvazione  di  una  Variante  al  Piano
Particolareggiato del comparto “C2.2 Sasso Sub. B”;

- in data 30/12/2015, con prot. 52473 i soggetti attuatori, in virtù di quanto stabilito dal suddetto
Accordo,  hanno  presentato  domanda di  variante  al  piano  particolareggiato  del  Comparto
“C2.2 Sasso – Sub. B”, domanda che ad oggi si intende decaduta  per mancato assolvimento
della procedura di richiesta integrazioni;

-  in data 30/12/2015, con prot. 52472, ovvero nei tempi dettati dall’art. 4, comma 15, della L.R.
16/2012, i soggetti attuatori aventi titolo hanno  presentato domanda di approvazione del PUA
per  porzione dell’ambito  ARS.SG_XII  denominato  “SPIANATE NORD”,  ad  oggi  decaduta  per
decorrenza dei termini  forniti per la produzione delle integrazioni richieste con prot. 13477 del
01/04/2016, non pervenute;

-  in  data  11/11/2016,  con  delibera  di  Giunta  Comunale  n.  73,  viene  approvata  una  variante
normativa minore al Piano Particolareggiato del Comparto “C2.2 Sasso Sub. B”;
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PREMESSO infine che:
-  che,  ai  sensi  del  comma 3 dell’art.  4  della  L.R.  24/2017,  con delibera di  Giunta n.  151 del
12/10/2018 il  Comune  ha  approvato  l’avviso  pubblico  di  invito  alla  presentazione  di  proposte
costituenti “Manifestazioni di interesse” per l’attuazione del PSC vigente tramite accordi operativi;

-  nell’ambito  dei  termini  temporali  fissati  dall’Avviso  pubblicato  in  conseguenza  della  delibera
sopraccitata,  i  soggetti  aventi  titolo  hanno  presentato  con  prot.  54094  del  28/12/2018  una
manifestazione  di  interesse  per  l’attuazione  della  medesima  porzione  dell’ambito
ARS.SG_XII corrispondente all’ambito già denominato “Spianate Nord”

CONSIDERATO che
-  la  pianificazione  urbanistica  vigente  del  Comune  classifica  le  aree  costituenti  il  Piano
Particolareggiato  in  questione come “Ambiti  a  prevalente  destinazione residenziale  ad assetto
urbanistico in corso di attuazione” ai sensi dell’art. 30 delle norme tecniche di attuazione del PSC e
come ambiti “AC_2 - Aree edificabili per funzioni prevalentemente residenziali sulla base di piani
urbanistici attuativi in corso di attuazione”, ai sensi dell’art. 39 del RUE;

- ai  sensi della sopraccitata normativa sono ammesse varianti  agli  strumenti  urbanistici  attuativi
vigenti;

VISTA  l’istanza  prot.  n.  53415 del 21/12/2018 con la  quale i  soggetti  aventi  titolo  (di  seguito
denominati  Soggetto  Attuatore)  hanno  presentato  domanda  di  approvazione  della  Variante  n.
3/2018 al Piano Particolareggiato per l’attuazione del Comparto “C2.2 Sasso Sub. B”;

CONSIDERATO che  gli  elaborati  della  Variante  al  Piano  Particolareggiato  sono  stati
successivamente integrati e/o sostituiti, con le seguenti trasmissioni:
a) integrazione trasmessa con prot. 13469 del 01/04/2019;
b) integrazione trasmessa con prot. 40579 del 24/09/2019;
c)  trasmissione completa di  tutti  gli  elaborati  sostitutivi  ed integrativi  a quelli  precedentemente
trasmessi, avvenuta con prot. 40637 del 24/09/2019; 

DATO  ATTO che  la  proposta  di  Variante  è  stata  predisposta  dal  tecnico  incaricato  dalla
committenza, Arch. Bonasoni Diego, iscritto all’Ordine degli Architetti di Bologna con il n. 2821;

DATO ATTO che la  proposta  di  Variante  è  costituita  dai  seguenti  elaborati,  così  come sopra
acquisiti, conservati in atti presso il Servizio Urbanistica – Area Tecnica del Comune:

ELABORATI DI PIANO PARTICOLAREGGIATO

Numero 
elaborato

Titolo elaborato Data n. 
protocollo

A2.1 Inquadramento catastale particelle escluse dal 
perimetro del comparto

24/09/2019 40637

B1 Planivolumetrico generale 24/09/2019 40637

B2.1 Planimetria generale 24/09/2019 40637

B2.2 Planimetria con indicazione delle aree da cedere al 
COMUNE

24/09/2019 40637

B2.4 Planimetria di confronto 24/09/2019 40637

B2.5 Planimetria per aggiornamento cartografia RUE 24/09/2019 40637

B2.6 Planimetrie con individuazione della SUE di 
trasferimento derivante dall’attuazione di porzione 
dell’Ambito ARS.SG_XII e porzione dell’Ambito 

24/09/2019 40637
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DOT_E denominati “Spianate Nord”.

B6 Norme Tecniche di Attuazione del Piano 24/09/2019 40637

E Relazione tecnico illustrativa e tabella dati 24/09/2019 40637

G Schema di Variante alla Convenzione 24/09/2019 40637

ELABORATI PROGETTO ESECUTIVO DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE

Numero 
elaborato

Titolo elaborato Data n. 
protocollo

U1.4 Planimetria strade e parcheggi 24/09/2019 40637

U1.8B Planimetria fogna bianca as build 24/09/2019 40637

U1.8C Planimetria fogna nera as build 24/09/2019 40637

U1.9B Profili fogna bianca as build 24/09/2019 40637

U1.9C Profili fogna nera as build 24/09/2019 40637

U1.10 Verde pubblico e arredi 24/09/2019 40637

U1.11 Planimetria segnaletica stradale 24/09/2019 40637

U1.12 Tratto di percorso ciclopedonale momentaneamente 
privo di pubblica illuminazione

24/09/2019 40637

U2.1B Pubblica illuminazione: integrazione alla relazione 
tecnica e calcoli allegata al Piano approvato

24/09/2019 40637

U2.1C Pubblica illuminazione: verifica illuminotecnica tratto di
percorso ciclopedonale privato ad uso pubblico senza 
i punti luce B11 e B12

24/09/2019 40637

U2.4 Pubblica  illuminazione:  disposizione  planimetrica
tubazioni e pozzetti

24/09/2019 40637

U2.5 Pubblica illuminazione: disposizione planimetrica pali 
e corpi illuminanti

24/09/2019 40637

U2.6 Pubblica illuminazione: particolari costruttivi 24/09/2019 40637

U3.5 A Planimetria rete idrica 24/09/2019 40637

U4 Planimetria rete elettrica 24/09/2019 40637

U5 Planimetria rete telefonica 24/09/2019 40637

U6 Planimetria reti private impianto geotermico, 
teleriscaldamento e distribuzione acqua potabile alle unità 
abitative

24/09/2019 40637

ATTESO  che la  proposta  di  Variante  introduce  un  adeguamento  alla  cartografia  della
pianificazione  urbanistica  generale  di  RUE (Regolamento  Urbanistico  Edilizio),  volta  ad
allineare questo strumento con quanto già stabilito dall’assetto del piano particolareggiato assunto
tramite  la  Variante  sostanziale  già  approvata  dal  Consiglio  Comunale  con  delibera  n.  89  del
30/10/2012 (sopraccitata), da operarsi attraverso le seguenti correzioni:
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a) la riconduzione all’ambito consolidato di alcune aree marginali al confine di comparto che non
hanno  partecipato  alla  formazione  del  piano  particolareggiato  stesso,  sia  in  termini  di  diritti
edificatori, sia in termini di impegni assunti;

b) l’accorpamento all’ambito in corso di attuazione dell’area distinta al foglio 81, mappale 949, che
costituisce porzione dello standard di verde pubblico realizzato in seno al piano particolareggiato
sul quale grava l’obbligo di cessione. Precisando che le opere pubbliche realizzate su quest’area
sono state collaudate con certificato emesso in data 26/07/2018.

ATTESO  inoltre che  la  proposta di  Variante introduce anche le  seguenti  modifiche al  piano
particolareggiato vigente:
1) ripristino dell’impianto urbanistico originario del Piano, mediante la re-introduzione del lotto n. 3,
tramite la  verifica della capienza delle dotazioni urbanistiche realizzate nell’ambito del  piano a
fronte dell’introduzione di una quota di capacità edificatoria aggiuntiva (corrispondente a 800 mq di
superficie utile) la cui attuazione è vincolata alla sottoscrizione della Convenzione urbanistica per
l’attuazione dell’ambito denominato “Spianate Nord”, la cui procedura dovrà essere condotta nel
rispetto della normativa vigente anche in materia ambientale;

2) l’introduzione di una soluzione progettuale alternativa ai fini della realizzazione di n. 2 punti luce
(identificati con le sigle B11 e B12) così da adeguarla alla tipologia edilizia la cui definizione è stata
resa meno vincolante;

3) aggiornamento dello stato patrimoniale delle aree facenti parte del Piano;

4) correzione di tutto quanto faccia ancora erroneamente riferimento alla rete gas (originariamente 
prevista) sostituita con dall’impianto privato di geotermia realizzato;

5) aggiornamento degli elaborati riferiti alle opere di urbanizzazione in generale e con particolare
riferimento sia alla rete idrica con la descrizione di tutte le interconnessioni con la rete geotermica
(sopraccitata), sia alla dislocazione dei pozzi a servizio dell’impianto geotermico da scorporare
rispetto alle opere di urbanizzazione realizzate ed oggetto di cessione al patrimonio pubblico;

6)  redazione del testo “schema di convenzione”, aggiornato rispetto a tutte le  modifiche sopra
illustrate, intesto come sostitutivo di quello vigente.

DATO ATTO  che con deliberazione n. 61 del 30/09/2019, il Consiglio Comunale ha provveduto ad
adottare la Variante n. 3/2018 al Piano Particolareggiato per l’attuazione del comparto “C2.2 Sasso
Sub. B” in variante Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE);

CONSIDERATO  che gli elaborati costitutivi della Variante n. 3/2018 al piano particolareggiato e
della Variante n. 8 al RUE sopraccitate, sono stati depositati presso la sede comunale per 60 giorni
consecutivi dal giorno 02/10/2019 al giorno 01/12/2019 compresi, dandone notizia:
- tramite avviso all’Albo Pretorio on-line (pubblicazione n. 1482/2019);
-  sul  sito  istituzionale  del  Comune,  in  applicazione  dell’art.  32  del  L.  69/2009  e  successive
modifiche;

CONSIDERATO  inoltre che non sono pervenute osservazioni nell’ambito dei termini di deposito
sopra indicati;

VISTA la Relazione istruttoria (Allegato B) redatta dal Servizio Urbanistica nel merito della Variante
n. 3/2018 al Piano Particolareggiato per l’attuazione del comparto “C2.2 Sasso Sub. B” e della
relativa variante al RUE;

RITENUTO infine  di  condividere  i  contenuti  generali  della  Variante  n.  3/2018  al  Piano
Particolareggiato per l’attuazione del comparto “C2.2 Sasso Sub. B” e conseguentemente della
Variante n. 8 al vigente Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE);
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VISTO lo schema di convenzione, allegato alla presente deliberazione (Allegato A), costituente
parte integrante della Variante n. 3/2018 al Piano Particolareggiato per l’attuazione del comparto
“C2.2 Sasso Sub. B”;

RICHIAMATA la Legge Regionale 24/03/2000 n. 20 e s.m.i. che disciplina, all’art. 35, che per i
PUA  d'iniziativa  privata  non  si  procede  ad  adozione  e  gli  stessi  sono  presentati  per  la
pubblicazione  nei  modi  definiti  dal  Comune,  fermo  restando  che  l’atto  di  autorizzazione  o  il
preavviso di diniego dello stesso sono comunicati  agli  interessati  entro il  termine perentorio di
sessanta  giorni  dalla  data  di  presentazione  dell’istanza,  completa  della  necessaria
documentazione;

RICHIAMATO l’art. 33 della L.R. n. 20/2000 che dispone il procedimento di approvazione del RUE
e delle sue modifiche;

VALUTATO di  dover  dichiarare  l’immediata  eseguibilità  per  consentire  nel  più  breve  tempo
possibile all’avvio delle attività funzionali al definitivo collaudo delle opere di urbanizzazione in una
fase delicata del soggetto attuatore in corso di fallimento;

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 24/01/2019 di approvazione della nota di
aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) 2017/2021 - Aggiornamento per il
triennio  2019/2020  e  approvazione  del  Bilancio  di  Previsione  finanziario  2019/2021  e  relativi
allegati;

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 14 del 25/01/2019 ad oggetto “Piano Esecutivo
di  Gestione  (PEG)  2019/2021  -  parte  finanziaria.   Affidamento  delle  risorse  ai  dirigenti  e
responsabili di servizio”;

DATO ATTO che il Comune si trova di esercizio provvisorio; 

VISTO il  Decreto  Ministero  dell'interno  del  13/12/2019  per  Differimento  del  termine  per  la
deliberazione del bilancio di  previsione 2020/2022 degli enti  locali dal 31 dicembre 2019 al 31
marzo 2020. (19A07940) (GU Serie Generale n. 295 del 17-12-2019);

DATO INFINE ATTO che vengono rispettati i limiti previsti dall’art. 163 del D. Lgs. n. 267/2000;

VISTI:

- il vigente Statuto comunale;
- il vigente Regolamento comunale di contabilità;
- il D. Lgs. n. 267/2000;

ACQUISITI i pareri favorevoli, firmati digitalmente, espressi sulla proposta di deliberazione n. 5
del 20/01/2020, dalla Dirigente dell’Area Tecnica, Arch. Tiziana Draghetti, in ordine alla regolarità
tecnica  e  correttezza  amministrativa,  e  dalla  Dirigente  Area  Servizi  Finanziari,  Dott.ssa
Alessandra Biagini, in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1, e 147 bis,
comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000;

DATO  ATTO che  il  presente  provvedimento  è  stato  inserito  nell’ordine  del  giorno  della
competente commissione consiliare convocata per la seduta del 23/01/2020;

Si dà atto che, prima della trattazione del presente punto, esce il consigliere Mericio, pertanto
risultano presenti n. 14 componenti.

UDITI:
- l’illustrazione del Sindaco;
- l’intervento del consigliere Mazzoli.
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VERIFICATO che non vi sono altri interventi,  il  Presidente chiude la discussione e passa alla
votazione.

RICHIAMATA la registrazione in atti, alla quale si fa integrale rinvio per tutti gli interventi sopra
indicati;

Con  voti  FAVOREVOLI  8,  CONTRARI  5 (Cotti,  Furlani,  Accorsi  e  Vanelli  del  Gruppo
“Democratico”; Mazzoli del Gruppo “Civica”),  ASTENUTI 1 (Marchesi del Gruppo “Lega (Salvini
Premier)” ), resi in forma palese,

DELIBERA

Per tutto quanto esposto in parte narrativa e qui integralmente richiamato:

1. di approvare la Variante n. 3/2018 al Piano Particolareggiato per l’attuazione del comparto
“C2.2 Sasso Sub. B”, in variante al Regolamento Urbanistico Edilizio (Variante n. 8 al RUE), ai
sensi  dell’art.  33  comma 1  della  L.R.  20/2000 e  dell’art.  4  della  LR 24/2017,  costituita  dai
seguenti elaborati conservati in atti presso il Servizio Urbanistica – Area Tecnica:

ELABORATI DI VARIANTE AL RUE

- Relazione tecnico istruttoria della Variante generale n. 3/2018 al piano particolareggiato relativo 
al comparto “C2.2 Sasso Sub B” in variante al RUE (Allegato B alla presente deliberazione).

ELABORATI DI PIANO PARTICOLAREGGIATO

Numero 
elaborato

Titolo elaborato Data n. 
protocollo

A2.1 Inquadramento catastale particelle escluse dal 
perimetro del comparto

24/09/2019 40637

B1 Planivolumetrico generale 24/09/2019 40637

B2.1 Planimetria generale 24/09/2019 40637

B2.2 Planimetria con indicazione delle aree da cedere al 
COMUNE

24/09/2019 40637

B2.4 Planimetria di confronto 24/09/2019 40637

B2.5 Planimetria per aggiornamento cartografia RUE 24/09/2019 40637

B2.6 Planimetrie con individuazione della SUE di 
trasferimento derivante dall’attuazione di porzione 
dell’Ambito ARS.SG_XII e porzione dell’Ambito 
DOT_E denominati “Spianate Nord”.

24/09/2019 40637

B6 Norme Tecniche di Attuazione del Piano 24/09/2019 40637

E Relazione tecnico illustrativa e tabella dati 24/09/2019 40637

G Schema di Variante alla Convenzione 24/09/2019 40637

ELABORATI PROGETTO ESECUTIVO DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE

Numero 
elaborato

Titolo elaborato Data n. 
protocollo



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 2 DEL 30/01/2020

U1.4 Planimetria strade e parcheggi 24/09/2019 40637

U1.8B Planimetria fogna bianca as build 24/09/2019 40637

U1.8C Planimetria fogna nera as build 24/09/2019 40637

U1.9B Profili fogna bianca as build 24/09/2019 40637

U1.9C Profili fogna nera as build 24/09/2019 40637

U1.10 Verde pubblico e arredi 24/09/2019 40637

U1.11 Planimetria segnaletica stradale 24/09/2019 40637

U1.12 Tratto di percorso ciclopedonale momentaneamente 
privo di pubblica illuminazione

24/09/2019 40637

U2.1B Pubblica illuminazione: integrazione alla relazione 
tecnica e calcoli allegata al Piano approvato

24/09/2019 40637

U2.1C Pubblica illuminazione: verifica illuminotecnica tratto di
percorso ciclopedonale privato ad uso pubblico senza 
i punti luce B11 e B12

24/09/2019 40637

U2.4 Pubblica  illuminazione:  disposizione  planimetrica
tubazioni e pozzetti

24/09/2019 40637

U2.5 Pubblica illuminazione: disposizione planimetrica pali 
e corpi illuminanti

24/09/2019 40637

U2.6 Pubblica illuminazione: particolari costruttivi 24/09/2019 40637

U3.5 A Planimetria rete idrica 24/09/2019 40637

U4 Planimetria rete elettrica 24/09/2019 40637

U5 Planimetria rete telefonica 24/09/2019 40637

U6 Planimetria reti private impianto geotermico, 
teleriscaldamento e distribuzione acqua potabile alle unità 
abitative

24/09/2019 40637

2.  di attestare  che lo  strumento urbanistico approvato (RUE) di cui  al  precedente punto 1 è
conforme con la 'Tavola dei Vincoli' ai sensi dall'art. 51 della L.R. 15/2013 (modifiche all'art. 19 -
Carta unica del territorio - L.R. 20/2000);

3.  di  approvare lo  Schema di  Convenzione urbanistica,  parte  integrante  e  sostanziale  della
presente deliberazione (Allegato A);

4. di dare atto che:
• copia integrale della Variante al Regolamento urbanistico edilizio (RUE) approvata, sarà

trasmessa alla  Città  Metropolitana di  Bologna ed alla  Regione Emilia-Romagna e sarà
depositata presso il Comune per la libera consultazione;

• la Variante al Regolamento urbanistico edilizio entrerà in vigore dalla data di pubblicazione
dell’avviso della sua approvazione nel Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi del comma
3 dell’art. 33 della L.R. 20/2000 e con la pubblicazione sul sito istituzionale del Comune, ai
sensi dell’art. 39 dal D. Lgs. 33/2013;

5. di dare atto, demandandone gli adempimenti al Servizio Urbanistica, che l’approvazione della
Variante n. 8 al RUE comporta l’obbligo dell’aggiornamento della Tavola RUE.SG/Te;

6. di dare atto che:
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il  Piano particolareggiato,  così  come variato,  entrerà in  vigore  dalla  data di  pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione dell’avviso di avvenuta approvazione ai sensi dell’art. 35, commi
4bis  e  4ter,  della  Legge  Regionale  20/2000  e  nella  sezione  di  Amministrazione  trasparente
dedicata alla “Pianificazione e governo del territorio” del Sito istituzionale;

7.  di demandare al Servizio Urbanistica gli adempimenti relativi alla pubblicazione sul sito web
istituzionale del Comune dell’avviso di avvenuta approvazione della  Variante n. 3/2018 al Piano
Particolareggiato per l’attuazione del comparto “C2.2 Sasso Sub. B”;

8. di autorizzare la Dirigente dell’Area Tecnica alla stipula della convenzione urbanistica oggetto
della presente approvazione (Allegato A), concedendo l’autorità di apportare le eventuali modifiche
non sostanziali al testo qui approvato, che si rendessero necessarie al fine di chiarire meglio alcuni
aspetti, correggere errori materiali o inesattezze riscontrati.

Il  Presidente chiede di votare per l’immediata eseguibilità:  voti  FAVOREVOLI 8,  CONTRARI 5

(Cotti, Furlani, Accorsi e Vanelli del Gruppo “Democratico”; Mazzoli del Gruppo “Civica”), ASTENU-

TI 1 (Marchesi del Gruppo “Lega (Salvini Premier)” ), resi in forma palese.

Non vi è quindi l’immediata eseguibilità; il Presidente, pertanto, chiede al Vice Segretario Genera-
le di non tenere conto della parte relativa alla immediata eseguibilità.

Allegati:
- Allegato A - Schema di Convenzione urbanistica
- Allegato B -  Relazione istruttoria



ALLEGATO A

SCHEMA DI CONVENZIONE 

VARIANTE N. 3 ALLA CONVENZIONE “PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO
PARTICOLAREGGIATO RELATIVO AL COMPARTO C2.2 SASSO SUB. B” COMPRENDENTE

ANCHE IL TRASFERIMENTO DI CAPACITA’ EDIFICATORIA DALL’AMBITO “SPIANATE
NORD”.

L'anno ..........................., il giorno 
 del mese di  ...........................

In San Giovanni in Persiceto, nel mio studio posto in via ................ davanti a me dottor...................
Notaio  iscritto  nel  Ruolo  del  Distretto  Notarile  di  ..............  con residenza  in  ................,  senza
assistenza di testimoni ai quali le persone inframenzionande, in possesso dei requisiti  di legge
hanno di comune accordo tra loro e col mio consenso rinunciato, sono presenti:

1)  .............................  nato a ................  il  ..........,  domiciliato per la  carica presso la Residenza
municipale di San Giovanni in Persiceto, il  quale interviene al presente atto non in proprio ma
esclusivamente nella sua qualità di Dirigente dell’Area Governo del Territorio del Comune di San
Giovanni in Persiceto, in seguito per brevità, denominato "COMUNE", con sede in San Giovanni in
Persiceto,  Corso Italia  70,  codice fiscale numero 






..;  nel  nome, per conto ed in
legale rappresentanza del Comune predetto, autorizzato al presente atto con deliberazione del
Consiglio Comunale n. .... del .........;

2) il FALLIMENTO DELLA MAREFOSCA COSTRUZIONI S.R.L. – C.F. 01258680386, in persona
del Curatore D.ssa Stefania Matteuzzi,  già corrente in San Giovanni in Persiceto (Bologna), n.
70/15 del Tribunale di Bologna – G.D. Dott. Maurizio Atzori, a quanto appresso autorizzato con
provvedimento  del  Sig.  Giudice  Delegato  in  data  

   in  seguito  per  brevità  denominato
"FALLIMENTO", che interviene nel presente atto unicamente in qualità di:

a) proprietario delle seguenti aree poste all’interno della porzione di ambito in attuazione e
non in qualità di soggetto attuatore, quindi con esclusione di qualsiasi onere od obbligo
attinente a tale qualità: Foglio 81, mappali 1034, 1037, 1040, 1046, 889, 1048, 1057, 915,
1061, 967, 964, 966, 762, 962, 971903, 912, 916, 914, 1047, 1049, 1050, 1051, 1052,
1053, 1054, 1055, 1058, 1059, 1060, 1062,1035, 1036, 1038, 1039, 1041, 1043;

b) soggetto firmatario dell’Accordo sottoscritto in data 29/12/2015, Rep. 18110 per l’attuazione
di una espansione residenziale denominata “SPIANATE NORD”.

3) LEONARDO COSTRUZIONI S.R.L. – C.F. 0165321205, in persona del Presidente del Consiglio
d’Amministrazione Sig. ra Manuela Montanari, con sede in San Giovanni in Persiceto (Bologna),
Viale della Stazione n. 8, la quale interviene nel presente atto esclusivamente in qualità di:

a) proprietaria  delle  seguenti  aree poste all’interno della  porzione di  ambito  in  attuazione:
Foglio 81, mappale 949;

b) soggetto  che  ha  assunto  a  proprio  carico  l’esecuzione  di  parte  delle  opere  di
urbanizzazione di cui alle Convenzioni menzionate nel prosieguo del presente atto;

c) soggetto firmatario dell’Accordo sottoscritto in data 29/12/2015, Rep. 18110 per l’attuazione
di una espansione residenziale denominata “SPIANATE NORD”.

3) 








.. nato a 







. il 






..,
    








.. nato a 







. il 






..,
    








.. nato a 







. il 






.., 

VISTE
la Legge 17.08.1942 n. 1150 e successive modificazioni;



la Legge 28.1.1977 n. 10 e successive modificazioni;
la Legge Regionale 24.3.2000 n. 20 e successive modificazioni;
la Legge Regionale 21/12/2012 n. 16 e successive modificazioni;
la Legge Regionale 21/12/2017 n. 24 con particolare riferimento al regime transitorio di cui agli artt.
3, 4 e 29;

VISTA
la strumentazione urbanistica vigente ed in particolare:
- il Piano Strutturale Comunale (PSC) approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 38
del  07/04/2011 e pubblicato sul  Bollettino Ufficiale  Regionale n.  73  del  11/05/2011 così  come
modificato dalla Variante specifica approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale n° 16 del
26/04/2018 e pubblicata sul Bollettino Ufficiale Regionale n°130 del 16/05/2018.
- il Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n.
39  del  07/04/2011  e  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  Regionale  n.  73  del  11/05/2011  e  le
successive varianti;

PREMESSO CHE: 

-  con deliberazione del  Consiglio  Comunale n.  103 del  27 ottobre 2006 è  stata  approvata  la
Variante specifica n. 22 al P.R.G. (pianificazione urbanistica all’epoca vigente) con la quale è stata
trasferita dal Comparto C2.1 – “Accatà” la capacità edificatoria di mq 1.544.34 di (SC) Superficie
Complessiva  sul  mappale  571  del  Foglio  81,  incrementando  pertanto  la  capacità  edificatoria
attribuita al Comparto C2.2 “Sasso Sub.B”, risultando così pari a mq. 5.379,34; 

– detto  trasferimento  è  avvenuto  a  seguito  di  un  atto  unilaterale  irrevocabile  sottoscritto  dal
proprietario, signor Marani Sergio, accettato dal COMUNE, riconoscendo al terreno depotenziato
della  potenzialità  edificatoria  un  valore  agricolo  pari  a  Euro  162.307,20
(centosessantaduemilatrecentosette e venti centesimi), importo corrisposto dal COMUNE al signor
Marani  Sergio  nel  seguente  modo:  quanto  a  Euro  26.200,00  (ventiseimiladuecento  e  zero
centesimi) con mezzi finanziari propri da parte del COMUNE stesso e quanto a Euro 136.107,20
(centotrentaseimilacentosette e venti centesimi) con somma versata dalla società MAREFOSCA
COSTRUZIONI  S.R.L.  in  conto  anticipazione  degli  oneri  di  urbanizzazione  secondaria  per
l'intervento edilizio che si andrà a realizzare; 

– in data 12 febbraio 2007 la società MAREFOSCA COSTRUZIONI S.R.L.,  quale proprietaria
dell'area  corrispondente  al  Comparto  C2.2  “Sasso  Sub.B”,  ha  predisposto  e  presentato  al
COMUNE,  ai  sensi  delle  norme tecniche della  pianificazione urbanistica al  tempo vigente,  un
Progetto di Piano Particolareggiato di Iniziativa Privata del Comparto; 

- il Comparto di espansione residenziale denominato “C2.2 Sasso Sub. B” è stato approvato con
deliberazione di Consiglio Comunale n. 74 del 19/07/2007;

- la Convenzione urbanistica è stata stipulata in data 26/07/2007, con atto a rogito del Notaio G.
Forni rep. 58642/26975;

- con delibera di Consiglio Comunale n. 128 del 21/12/2007, viene approvata una modifica allo
schema di convenzione;

- la suddetta Convenzione viene sostituita con un nuovo atto stipulato in data 20/02/2008 a rogito
del  Notaio G. Forni rep. 59610/27696;

- con delibera di Consiglio Comunale n. 35 del 07/03/2008 è stata approvata la prima Variante al
Piano Particolareggiato e in detta occasione fu data prescrizione inerente il rilascio di titoli abilitativi
che, nello specifico, prevedeva di regolarizzare preventivamente l’edificabilità autorizzata sui lotti
dal n. 1 al n. 10 in base ai dati autorizzati con la variante stessa;

- con delibera di Giunta Comunale n. 137 del 19/06/2008 viene approvata una Variante minore al
Piano particolareggiato;

-  con  delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  89  del  30/10/2012  viene  approvata  una  Variante
sostanziale al Piano Particolareggiato, con la quale si prevede un nuovo assetto planivolumetrico
del Piano prediligendo una tipologia edilizia estensiva per la parte di capacità edificatoria ancora
da realizzarsi  e l’introduzione di  nuova superficie territoriale ad assolvimento dello standard di



verde pubblico, modificando di fatto l’assetto infrastrutturale e fondiario di una parte del comparto
originario;

-  con atto  a  rogito  del   Notaio  G.  Forni  rep.  66707/32579  sottoscritto  in  data  29/11/2012,  si
provvede a modificare la Convenzione urbanistica già sottoscritta in data 20/02/2008;

-  in  data 29/12/2015,  Rep.  18110,  viene sottoscritto  un Accordo ai  sensi  dell’art.  18 della  LR
20/2000 tra il  Comune,  e i  soggetti  interessati  per  l’attuazione di una espansione residenziale
denominata “SPIANATE NORD”, corrispondente a porzione dell’ambito individuato dal PSC con
sigla “ARS.SG_XII”, in conformità a quanto approvato con le deliberazioni di Giunta comunale n.
46 del 27/03/2014 e n. 184 del 24/12/2015;

- con il suddetto accordo si stabilisce di attuare una quota (pari a 800 mq di SU) della capacità
edificatoria  maturata  dal  nuovo  ambito  di  espansione,  su  di  una  superficie  fondiaria  posta
all’interno  del  comparto  “C2.2  Sasso  Sub.  B”  e  che  tale  attuazione  dovrà  essere  vincolata
all’approvazione del  Piano Urbanistico Attuativo relativo al comparto “SPIANATE NORD” ed al
recepimento di tale introduzione con una Variante al Piano Particolareggiato del comparto “C2.2
Sasso Sub. B”;

-  in  data  30/12/2015,  con  prot.  52473  i  soggetti  attuatori,  in  virtù  di  quanto  stabilito
dall’accordo  sopraccitato,  hanno  presentato  domanda  di  terza  variante  al  piano
particolareggiato del Comparto “Sasso – Sub. B”, domanda che ad oggi si intende decaduta
per mancato assolvimento della procedura di richiesta integrazioni;

-  in  data  11/11/2016,  con  delibera  di  Giunta  comunale  n.  73  viene  approvata  una  variante
normativa al Piano Particolareggiato del Comparto “C2.2 Sasso Sub. B”;

DATO ATTO CHE: 

- lo strumento urbanistico vigente del Comune di San Giovanni in Persiceto classifica l’area di
intervento come “Ambiti a prevalente destinazione residenziale ad assetto urbanistico consolidato
e in corso di attuazione” (art. 30 delle norme tecniche di attuazione del PSC); 

- le opere di urbanizzazione da realizzarsi in favore del Comune di San Giovanni in Persiceto sono
state realizzate in parte da Marefosca Costruzioni s.r.l. (poi assoggettata a fallimento), in parte da
Leonardo Costruzioni s.r.l.;

- a seguito di ciò il Comune di San Giovanni in Persiceto ha sottoscritto (unitamente al tecnico
collaudatore) il CERTIFICATO DI COLLAUDO SPECIALISTICO FUNZIONALE del 26.7.2018, ai
sensi del quale si “certifica che le opere di urbanizzazione primaria al servizio del comparto C2.2
“SASSO”  sub  B  denominato  "BORGO  SAN  FlLIPPO”  -  località  capoluogo,  comune  di  San
Giovanni in Persiceto - Bologna, in ottemperanza alla Convenzione stipulata tra il Concessionario
"MAREFOSCA COSTRUZIONI S.r.l,"  ed il  Comune di San Giovanni in Persiceto (BO) in data
26/07/2007 Rep. 58642/26975, modificata in data 20.02.2008 Rep. 59610/27696 è successive
modifiche introdotte da a variante in data 29.11.2012 Rep. 66707/32579, sono collaudabili ed in
effetti,  con  il  presente  atto,  li  collauda”,  fatta  eccezione  per  le  seguenti  criticità  di  seguito
evidenziate:

- in prossimità delle aree fondiarie private non ancora edificate, i percorsi pedonali privati ad uso
pubblico realizzati in adiacenza dei confini nord ed est  delle aree fondiarie private non ancora
edificate al momento dell’emissione del collaudo, si pongono ad una quota sensibilmente più alta
rispetto alla quella di tali aree libere, costituendo pertanto un un pericolo di caduta nel vuoto da
parte di pedoni e ciclisti. Il collaudatore, nell’ambito del collaudo, prescrive la necessità da parte
del Comune di sporgere istanza alla curatela fallimentare, al fine di pervenire alla risoluzione del
problema evidenziato;

-  restano da realizzare i  punti  luce con anagrafica B11 e B12.  Il  collaudatore,  nell’ambito  del
collaudo, segnala al Comune la necessità di ottenere parere sull’opportunità di stralciare tali punti
luci, ovvero di demandare al soggetto attuatore dell’intervento edilizio nel lotto ancora da edificare
la realizzazione di detti punti luce;



- nell’ambito della porzione di verde pubblico posta a nord del comparto si riscontra la presenza di
pozzetti in ghisa ed in acciaio posti a servizio dell’impianto di geotermia quest’ultimo non facente
parte delle opere di urbanizzazione da cedere al Comune. Il collaudatore, nell’ambito del collaudo,
prescrive la necessità da parte del Comune di sporgere istanza alla curatela fallimentare al fine di
pervenire alla risoluzione del problema. 

- Con lettera del 23/10/2018, prot. 44886 il Comune di San Giovanni in Persiceto ha comunicato a
Leonardo Costruzioni s.r.l. e agli altri  soggetti coinvolti quanto segue: “Considerato che in data
21/09/2018 si è tenuto un incontro presso l’Ufficio del Sindaco, alla presenza della sottoscritta
Dirigente, dell’impresa Leonardo Costruzioni e della Direzione Lavori, nel corso del quale sono
state  condivise  ed  assunte  le  seguenti  decisioni:  •  i  soggetti  aventi  titolo  provvederanno  a
presentare una Variante urbanistica al Piano particolareggiato vigente del Comparto in oggetto,
con la quale si dovrà provvedere positivamente alle criticità evidenziate; • i soggetti aventi titolo
provvederanno  a  presentare  gli  elaborati  As-Built  mancanti  delle  opere  di  urbanizzazione  del
Comparto, con particolare riferimento alla centrale di geotermia e alle interconnessioni con la rete
idrica;  •  il  collaudatore  provvederà,  ad  esaminare  tutto  quanto  di  aggiuntivo  e  a  verificare  la
risoluzione delle criticità dallo stesso evidenziate”;;

- a seguito di ciò la Leonardo Costruzioni s.r.l. ha presentato in data 21/12/2018, con prot. 53415
istanza di Variante n. 3 al Piano Particolareggiato per l’attuazione del Comparto “C2.2 Sasso Sub.
B” e successiva documentazione tecnica trasmessa come di seguito riportato:

a) trasmissione avvenuta con prot. 13469 del 01/04/2019; 
b) trasmissione avvenuta con prot. --------- del ----------------;

- in data 21/12/2018, con prot. 53415 sono stati depositati presso il Comune di San Giovanni in
Persiceto gli elaborati As-Built richiesti da tale ente con la comunicazione del 23/10/2018 sopra
menzionata;

- la Variante n. 3 proposta introduce un adeguamento alla cartografia della pianificazione
urbanistica di RUE, volta ad allineare questo strumento con quanto già stabilito dall’assetto
del piano particolareggiato assunto tramite la Variante sostanziale approvata con delibera
di Consiglio Comunale n. 89 del 30/10/2012 sopraccitata, da operarsi attraverso le seguenti
correzioni:

a) la riconduzione all’ambito consolidato di alcune aree marginali al confine di comparto
che non hanno partecipato alla formazione del piano particolareggiato stesso, sia in termini
di diritti edificatori, sia in termini di impegni assunti;

b) l’accorpamento all’ambito in corso di attuazione dell’area distinta al foglio 81, mappale
949, che costituisce porzione dello standard di verde pubblico realizzato in seno al piano
particolareggiato sul quale grava l’obbligo di cessione. Le opere pubbliche realizzate su
quest’area sono state collaudate con certificato emesso in data 26/07/2018.

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. ------ del ----------- è stata adottata e depositata per
la formulazione delle osservazioni la Variante n. 3 al Piano particolareggiato del comparto “C2.2
Sasso Sub. B”;

- gli  elaborati  di  Variante sono stati  oggetto di  deposito per 60 giorni consecutivi  dalla data di
pubblicazione dell’Avviso di deposito sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna, parte
seconda, avvenuta in data -----------, fino al -------------, affinché chiunque potesse prenderne visone
e presentare eventuali osservazioni, ai sensi della normativa vigente;

- l’Avviso di deposito della Variante al Piano Particolareggiato, prot.  n.  ---------- del ------------, è
stato affisso all’Albo pretorio comunale on-line con pubblicazione n. ---------- del -------------;

- con delibera di Consiglio Comunale n. ---------- del ----------- il Comune approva  la Variante n. 3 al
Piano Particolareggiato e lo schema di convenzione;



RICHIAMATI:

- la Legge Regionale n. 20/2000 “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio” che dispone
per i Comuni l'elaborazione del Piano Operativo Comunale (POC) che, in conformità alle previsioni
del Piano Strutturale Comunale (PSC), individua e disciplina gli interventi di tutela e valorizzazione,
di organizzazione e trasformazione del territorio, da realizzare tramite Piano Urbanistico Attuativo
(PUA), nell'arco temporale di cinque anni ed in particolare le procedure di approvazione dei PUA di
cui all’art. 35;

- l’art.  18 della Legge Regionale n. 20/2000, che consente agli  enti locali,  qualora ricorrano le
ragioni di rilevante interesse pubblico e sussista la compatibilità di quanto concordato con le scelte
di pianificazione dettate dagli strumenti di pianificazione generale dell’ente, di concludere accordi
con soggetti privati, nel rispetto dei principi di imparzialità amministrativa, di trasparenza, di parità
di trattamento degli operatori, di pubblicità e di partecipazione al procedimento di tutti i soggetti
interessati e qualora tali accordi attengano al contenuto discrezionale degli atti di pianificazione
territoriale e urbanistica generali;

- la Legge Regionale n. 16/2012 “Norme per la ricostruzione nei territori interessati dal sisma del
20 e del 29 maggio 2012” che all’art. 4, comma 15, dispone per i Comuni di cui all’art. 1 della
Legge 122/2012 la possibilità, allo scopo di favorire la ripresa dell’attività delle comunità insediate,
di attuare le previsioni del Piano Strutturale Comunale (PSC), ancorché privo di Piano Operativo
Comunale  (POC),  con  la  presentazione  o  l’adozione  entro  il  31/12/2015  di  Piani  Urbanistici
Attuativi (PUA) di iniziativa pubblica o privata;

- la Legge Regionale n. 24/2017 “Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del territorio” che all’art. 4,
comma 4, dispone per i  comuni la possibilità di  adottare,  entro il  01/01/2021, gli  atti  inerenti  i
procedimenti di approvazione di varianti ai piani attuativi vigenti;

DATO INOLTRE ATTO che:

- Le aree inserite nell’ambito dell’attuazione del Piano Particolareggiato del comparto “C2.2 Sasso
Sub. B”sono identificate nel Catasto Terreni di detto Comune al foglio 81 con i mappali 670 (già
parte del precedente mappale 592), 762 (già parte del precedente mappale 351), 764 (già parte
del precedente mappale 571), 767 (già parte del precedente mappale 585), 769 (già parte del
precedente mappale  586),  771 (già  parte  del  precedente mappale 628)  et  773 (già parte del
precedente mappale 657), di complessivi mq. 35.656, acquistati in parte con atto di compravendita
a rogito del Notaio -------------- in data 23 ottobre 2006, rep. n. 56814/25541, registrato al 1° Ufficio
delle Entrate di Bologna il  27 ottobre 2006 al n. 6997 ed ivi trascritto il  30 ottobre 2006 all'art.
39319, e in parte con altro atto di compravendita a rogito del Notaio -------------- in data 21 febbraio
2007, rep. n. 57655/26211, registrato al 1° Ufficio delle Entrate di Bologna il 6 marzo 2007 al n.
1698 ed ivi trascritto il 9 marzo 2007 agli artt. da 8925 a 8930; 

– dette aree sono coinvolte nell’ambito dell’attuazione del comparto “C2.2 Sasso Sub. B”;

- La Leonardo Costruzioni s.r.l. ha manifestato la propria disponibilità a formalizzare la cessione a
favore del Comune di San Giovanni in Persiceto, a titolo gratuito, delle seguenti aree: Foglio 81,
mappale 949;

-  Il  Fallimento  Marefosca ha manifestato  la  propria disponibilità  a formalizzare la  cessione a
favore del Comune di San Giovanni in Persiceto, a titolo gratuito, delle seguenti aree: Foglio 81,
mappali 1034, 1037, 1040, 1046, 889,1048, 1057, 915, 1061, 967, 964, 966, 762, 962, 971;

RITENUTO che per effetto dell’art. 28 della legge 17.08.1942 n. 1150 e successive modificazioni e
per  effetto  dell’art.  31  della  L.R.  20/2000,  sia  necessario  procedere  alla  stipula  di  apposita
convenzione che specifichi gli obblighi e gli oneri tra coloro che detto Piano dovranno realizzare e
l’Amministrazione comunale;

Tutto ciò premesso le parti, come sopra identificate, convengono e stipulano quanto segue.

ART. 1 – PREMESSE



Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto.

Il  Fallimento intende procedere con urgenza alla vendita delle aree e dei beni di proprietà.  Di
conseguenza, non può assumere e quindi dichiara di non assumere alcuna obbligazione in merito
all’attuazione del Piano, se non quella di sottoscrivere la presente convenzione al fine di pervenire
alla vendita avendo conservato l’edificabilità delle aree ed al fine di procedere alla cessione nei
confronti del Comune delle aree/opere di urbanizzazione.

Al fine di consentire l’attuazione del Piano, il Fallimento si impegna ad inserire nel bando dell’asta,
le  obbligazioni  che  l’aggiudicatario  dovrà  assumere  e  che  pertanto  costituiscono  oneri  del
medesimo. A tal fine, per maggiore precisione, la dicitura “Soggetto Attuatore” sarà sostituita dalla
dicitura “Soggetto Aggiudicatario Attuatore”.

Pertanto, tutte le obbligazioni che sulla base della presente convenzione sono previste a carico del
Soggetto  Attuatore  delle  aree  di  proprietà  del  Fallimento,  devono  intendersi  a  carico
dell’aggiudicatario il quale subentrerà automaticamente nella qualità di Soggetto Attuatore.

Le parti convengono che la stipula della presente Convenzione deve avvenire entro il 60 giorni
dalla delibera di approvazione della Variante n. 3, pena  l’applicazione della clausola risolutiva
espressa di cui all’art. 1456 del Codice Civile e la perdita dei diritti edificatori assegnati dal Piano.

ART. 1bis – ELABORATI PROGETTUALI

Il  Piano  Particolareggiato  di  iniziativa  privata,  di  cui  alle  premesse  è  conservato  agli  atti  del
Comune,  nella  versione definitiva  ed aggiornata all’ultima variante  approvata,  si  compone dei
seguenti elaborati tecnici a firma del tecnico incaricato dalla committenza, Arch. Diego Bonasoni,
iscritto all’Ordine degli architetti di Bologna con il n. 2821:

ELABORATI DI PIANO PARTICOLAREGGIATO

Numero 
elaborato

Titolo elaborato Data n. 
protocollo

A1 Estratto del P.R.G. 31/01/2007

A2 Estratto di mappa catastale 31/01/2007

A2.1 Inquadramento catastale particelle escluse dal 
perimetro del comparto

gg/mm/aa xxxxx

A3 Rilievo dello stato attuale (planimetria) 30/08/2006

A4 Rilievo dello stato attuale (profili) 30/08/2006

A5 Documentazione fotografica 31/07/2007

A6 Rilievo dello stato attuale: inquadramento area AC_0 16/03/2012

B1 Planivolumetrico generale gg/mm/aa xxxxx

B2.1 Planimetria generale gg/mm/aa xxxxx

B2.2 Planimetria con indicazione delle aree da cedere al 
COMUNE

gg/mm/aa xxxxx

B2.4 Planimetria di confronto gg/mm/aa xxxxx

B2.5 Planimetria per aggiornamento cartografia RUE gg/mm/aa xxxxx

B2.6 Planimetrie  con  individuazione  della  SUE  di
trasferimento  derivante  dall’attuazione  di  porzione
dell’Ambito  ARS.SG_XII  e  porzione  dell’Ambito
DOT_E denominati “Spianate Nord”.

gg/mm/aa xxxxx



B3 Progetto, profili 16/03/2012

B4.1 Tipologie Edilizie: planimetria e prospetti d'insieme 05/05/2008

B4.2 Tipologia  Edilizia  "X":  planimetria,  piante,  prospetti,
sezioni

29/01/2007

B4.3 Tipologie  Edilizie  "Y"  e  "Y1":  planimetria,  piante,
prospetti, sezioni

10/07/2007

B4.4 Tipologia  Edilizia  "Z":  planimetria,  piante,  prospetti,
sezioni

10/07/2007

B4.5 Tipologia  Edilizia  "W":  planimetria,  piante,  prospetti,
sezioni

04/02/2008

B4.5.1 Tipologia Edilizia W2: planimetria, piante, prospetti, 
sezioni 

05/05/2008

B4.6 Tipologia Edilizia "J": planimetria, piante, prospetti, 
sezioni

29/01/2007

B4.7 Schede tecniche per la pratica edilizia 05/05/2008

B4.8 Progetto, relazione illustrativa di soddisfacimento dei 
requisiti

05/05/2008

B5.1 Progetto di massima opere di urbanizzazione: strade, 
percorsi, parcheggi pubblici

12/03/2007

B5.2 Progetto di massima opere di urbanizzazione: 
illuminazione pubblica e Verde pubblico

31/01/2007

B5.3 Progetto di massima opere di opere di urbanizzazione:
fognature

31/01/2007

B5.4 Progetto di massima opere di urbanizzazione: gas e
acqua

31/01/2007

B5.5 Progetto  di  massima  opere  di  urbanizzazione:  Rete
elettrica

31/01/2007

B5.6 Progetto  di  massima  opere  di  urbanizzazione  Rete
Telefonica

31/01/2007

B6 Norme Tecniche di Attuazione del Piano gg/mm/aa xxxxx

C Relazione  geologica,  geotecnica  e  valutazione  del
rischio sismico

31/01/2007

C.1 Integrazione alla relazione geologica, geotecnica e di
valutazione del rischio sismico

16/03/2012

D Relazione di clima e impatto acustico 31/01/2007

D.1 Integrazione alla relazione di clima e impatto acustico 16/03/2012

E Relazione tecnico illustrativa e tabella dati gg/mm/aa xxxxx

F Preventivo opere di urbanizzazione 31/01/2007

G Schema di Variante alla Convenzione gg/mm/aa xxxxx

H Pareri degli organi competenti diversi dal COMUNE 31/01/2007

H.1 Integrazione pareri di organi diversi dal COMUNE 16/03/2012

I Relazione sull'utilizzo delle fonti d'energia alternative e
rinnovabili

31/01/2007



ELABORATI PROGETTO ESECUTIVO DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE

Numero 
elaborato

Titolo elaborato Data n. 
protocollo

U1.1 Opere  stradali,  fognature,  verde  e  arredo:  relazione
tecnica

31/01/2007

U1.1 A Integrazione alla relazione tecnica delle opere stradali,
fognature, rete idrica, verde e arredo

16/03/2012

U1.2 Opere  stradali,  fognature,  verde  e  arredo:  computo
metrico estimativo

31/01/2007

U1.2 A Integrazione al computo metrico estimativo delle opere
stradali, fognature, rete idrica, verde e arredo

16/03/2012

U1.3 Opere  stradali,  fognature,  verde  e  arredo:  elenco
prezzi unitari 

31/01/2007

U1.4 Planimetria strade e parcheggi gg/mm/aa xxxxx

U1.5 Sezioni stradali 10/07/2007

U1.5 B Sezione AA 05/06/2007

U1.5 C Sezioni stradali: parcheggio e nuovo tratto stradale 16/03/2012

U1.5.2 Ponte su canale Muccinello: pianta e sezioni 10/07/2007

U1.6 Particolari costruttivi 05/03/2007

U1.7 Particolari pavimentazioni 10/07/2007

U1.7 A Particolari  pavimentazioni:  parcheggio e nuovo tratto
stradale

16/03/2012

U1.8 Planimetria fognature 10/07/2007

U1.8 A Planimetria fognature bianche e nere 16/03/2012

U1.8B Planimetria fogna bianca as build gg/mm/aa xxxxx

U1.8C Planimetria fogna nera as build gg/mm/aa xxxxx

U1.9 Profili acque nere e acque bianche 10/07/2007

U1.9 A Profili fognature bianche e nere 16/03/2012

U1.9B Profili fogna bianca as build gg/mm/aa xxxxx

U1.9C Profili fogna nera as build gg/mm/aa xxxxx

U1.10 Verde pubblico e arredi gg/mm/aa xxxxx

U1.11 Planimetria segnaletica stradale gg/mm/aa xxxxx

U1.12 Tratto  di  percorso  ciclopedonale  momentaneamente
privo di pubblica illuminazione

gg/mm/aa xxxxx

U2.1 Pubblica  illuminazione:  relazione  tecnica,  calcoli
illuminotecnici e calcoli linee elettriche

10/07/2007

U2.1 A Pubblica  illuminazione:  integrazione  alla  relazione
tecnica, calcoli illuminotecnici e calcoli linee elettriche

16/03/2012

U2.1B Pubblica  illuminazione:  integrazione  alla  relazione
tecnica e calcoli allegata al Piano approvato

gg/mm/aa xxxxx

U2.1C Pubblica illuminazione: verifica illuminotecnica tratto di
percorso ciclopedonale privato ad uso pubblico senza
i punti luce B11 e B12

gg/mm/aa xxxxx



U2.2 Pubblica illuminazione: elenco prezzi unitari 10/07/2007

U2.3 Pubblica illuminazione: computo metrico estimativo 10/07/2007

U2.3 A Pubblica  illuminazione:  integrazione  al  computo
metrico estimativo  

16/03/2012

U2.4 Pubblica  illuminazione:  disposizione  planimetrica
tubazioni e pozzetti

gg/mm/aa xxxxx

U2.5 Pubblica illuminazione:  disposizione planimetrica pali
e corpi illuminanti

gg/mm/aa xxxxx

U2.6 Pubblica illuminazione: particolari costruttivi gg/mm/aa xxxxx

U2.7 Pubblica  illuminazione:  schema  di  distribuzione
elettrica e schede anagrafiche

16/03/2012

U3.1 Rete idrica e gas: relazione tecnica descrittiva 31/01/2007

U3.1.1 Rete idrica e gas: capitolato d'appalto 31/01/2007

U3.1.2 Rete  idrica  e  gas:  prescrizioni  generali  relativi  alla
posa delle condotte

31/01/2007

U3.1.3 Rete idrica  e gas: specifiche saldature e controlli reti
gas e acqua

31/01/2007

U3.1.4 Rete idrica e gas: raccolta generale schede materiali 31/01/2007

U3.2 Rete idrica e gas: elenco prezzi unitari 31/01/2007

U3.3 Rete idrica e gas: computo metrico estimativo 31/01/2007

U3.4 Rete idrica e gas: computo metrico 31/01/2007

U3.5 Rete idrica e gas: planimetria e sezioni 31/01/2007

U3.5 A Planimetria rete idrica gg/mm/aa xxxxx

U4 Planimetria rete elettrica gg/mm/aa xxxxx

U5 Planimetria rete telefonica gg/mm/aa xxxxx

U6 Planimetria reti private impianto geotermico, 
teleriscaldamento e distribuzione acqua potabile alle unità 
abitative

gg/mm/aa xxxxx

ART. 2 - FINALITÀ DELLA CONVENZIONE 
1. Il Fallimento si impegna ad inserire nei bandi che il Soggetto Aggiudicatario in quanto Attuatore
si  impegna  per  sé,  successori  ed  aventi  causa,  nei  confronti  del  COMUNE  che  accetta,  ad
adempiere agli obblighi meglio specificati negli articoli seguenti che vengono assunti senza riserva
alcuna.

2. La presente convenzione viene stipulata:
A) in Variante della precedente Convenzione sottoscritta tra il  COMUNE DI SAN GIOVANNI IN
PERSICETO e la ditta MAREFOSCA COSTRUZIONI S.R.L. per l'attuazione del comparto C2.2
"SASSO" -  Sub. comparto B e stipulata in data 20/02/2008 a rogito del Notaio G. Forni rep. 59610,
racc.  27696,  successivamente  modificata  con  atto  stipulato  in  data  29/11/2012  a  rogito  del
medesimo notaio rep. 66707, racc. 32579;

B) al fine di definire le modalità di intervento sull'area denominata Comparto “C2.2 Sasso Sub.
comparto B”, di cui in premessa, nel rispetto della pianificazione urbanistica vigente, degli elaborati
dello stesso Piano Particolareggiato di  Iniziativa Privata, di  ogni altra disposizione interessante
l'intervento oggetto della presente Convenzione e salva, in ogni caso, l'osservanza di future nuove
prescrizioni urbanistiche ed edilizie a decorrere dalla loro approvazione.



3.  Gli  interventi  suddetti  sono  soggetti  alla  esecuzione  diretta  delle  opere  di  urbanizzazione
primarie da parte del Soggetto Aggiudicatario Attuatore ed al pagamento degli  oneri  di cui alla
Legge Regionale 31/02, così come sostituita dalla L.R. 15/2013, secondo le tabelle parametriche
deliberate in sede comunale, eccetto la quota parte di edilizia soggetta a convenzionamento del
canone di affitto che sarà soggetta alle riduzioni di legge. 

ART. 2 bis - OBBLIGHI GENERALI DEL SOGGETTO AGGIUDICATARIO ATTUATORE 
1. L’Aggiudicatario Attuatore, per espresse clausole che il Fallimento si impegna ad inserire nel
bando, si impegna ad assumere gli oneri e gli obblighi che seguono e a trasferirli agli acquirenti,
precisando  che  eventuali  diverse  o  contrarie  clausole  non  hanno  efficacia  nei  confronti  del
Comune  e  precisando altresì  che il  presente  atto  è  da  considerarsi  per  le  parti  vincolante  e
irrevocabile fino al completo assolvimento degli obblighi convenzionali.

2. Parimenti, il Fallimento si impegna ad inserire nel bando che:
- è fatto divieto per l’Aggiudicatario Attuatore di costituire ipoteca o qualsiasi altra forma di garanzia

reale sulle aree di sedime destinate alla realizzazione delle opere di urbanizzazione.;

- è fatto divieto di frazionare e trasferire agli acquirenti dei lotti e/o degli alloggi, in tutto o in parte,
la titolarità del bene o l’obbligo a realizzare le opere di urbanizzazione, fatto salvo quanto segue. In
caso di trasferimento ad altro soggetto dell’obbligazione del Soggetto Aggiudicatario Attuatore di
eseguire le  opere di  urbanizzazione,  le  garanzie già prestate dall’Aggiudicatario  Attuatore non
vengono meno e non possono essere estinte o ridotte se non dopo che il suo successivo avente
causa a qualsiasi titolo abbia prestato a sua volta idonee garanzie a sostituzione o integrazione e
che il Comune le abbia accettate.

3. Il Fallimento si impegna a comunicare  al Comune i dati dell’Aggiudicatario, ovvero i sottoscrittori
del presente atto sono tenuti a comunicare al Comune ogni variazione del titolo di proprietà al fine
dell’applicabilità delle obbligazioni nello stesso contenute.

4. Gli obblighi assunti dall’Aggiudicatario Attuatore, con la presente convenzione, si trasferiscono
agli acquirenti e ciò indipendentemente da eventuali diverse o contrarie clausole di vendita, le quali
non hanno efficacia nei confronti del Comune.

ART. 2 ter – DURATA DELLA CONVENZIONE
1. Alla presente Convenzione ed agli impegni ivi contenuti, oltre che ai diritti edificatori ivi concessi
viene attribuita una durata massima di 3 anni dalla data di sottoscrizione.

2. Al decorrere del termine assunto al punto 1 del presente articolo, decadranno i diritti edificatori
ed il  Comune potrà rivalersi,  per tutto quanto non adempiuto e/o mal adempiuto da parte del
Soggetto Aggiudicatario Attuatore, sulle garanzie fidejussorie depositate.

3. Il termine assunto al punto 1 del presente articolo non interferisce o limita la durata del tempo di
conduzione ad affitto condizionato a cui è destinata quota parte dei diritti  edificatori, che dovrà
perdurare secondo i le tempistiche indicate ai successivi articoli.

ART. 3 - COMPARTO D'INTERVENTO 
Le parti danno atto che i beni oggetto degli interventi compresi nel piano ed oggetto della presente
convenzione sono i seguenti, per una superficie catastale totale di mq 40.612: 
- foglio 81 mappale 670 (già parte del precedente mappale 592), della superficie catastale di mq.
8.358; 
- foglio 81 mappale 762 (già parte del precedente mappale 351),  ente urbano della superficie
catastale di mq. 1.905; 
- foglio 81 mappale 764 (già parte del precedente mappale 571), della superficie catastale di mq.
5.914; 



- foglio 81 mappale 767 (già parte del precedente mappale 585), della superficie catastale di mq.
870; 
- foglio 81 mappale 769 (già parte del precedente mappale 586), della superficie catastale di mq.
1.024; 
- foglio 81 mappale 771 (già parte del precedente mappale 628), della superficie catastale di mq.
6.684; 
- foglio 81 mappale 773 (già parte del precedente mappale 657), della superficie catastale di mq.
10.901;
- foglio 81 mappale 949, della superficie catastale di mq. 4.956.

Si precisa che il mappale 762 di cui sopra è distinto anche al Catasto Fabbricati quale area urbana
della superficie catastale di mq. 1905. 
  
Confini: canale Muccinello, via Spianate, beni Marani, beni Checcoli, beni Soldati, via Zenerigolo
vecchio, salvo altri e più veri.

ART. 3bis - PARAMETRI DIMENSIONALI DELL’INTERVENTO

I dati dimensionali caratterizzanti l’intervento sono:

- Superficie territoriale – St Mq 40.846

 di cui:  ambito ex “AC_0”  inglobato nel perimetro di  comparto ad
incremento delle dotazione di vede pubblico. Mq 4.999

- Superficie  fondiaria – Sf: Mq 12.928,47

- Superficie Complessiva – SC:     mq. 5.379,00

a) Di cui: Edilizia residenziale libera mq. 4.841,00

b) Di cui: Edilizia residenziale destinata a locazione convenzionata mq. 538,00

- Superficie utile – SU di trasferimento dall’ambito “Spianate Nord”
la cui attuazione è vincolata all’avvenuta approvazione del PUA “Spianate
Nord” ed alla sottoscrizione della relativa convenzione. Mq 800

a) Di cui: Edilizia residenziale libera mq. 341

b) Di cui: Edilizia residenziale destinata a locazione convenzionata mq. 459

- Aree oggetto di cessione (standard urbanistici)
l’individuazione  di  queste  aree  risulta  riportata  nell’elaborato  B2.2  del  Piano  e  la  loro
quantificazione dettagliata è riportata nell’elaborato B2.1 “Planimetria Generale” e nell’elaborato
B6 “Norme Tecniche di Attuazione”

Tipo di standard: Mq dovuti Mq di progetto

- Verde pubblico (e attrezzature comuni) 20.654 < 20.664

- Parcheggi pubblici 1.401 < 1.403



ART. 4 - OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA 
1. Leonardo Costruzioni s.r.l.,  ed il  Fallimento, ciascuno per le aree di propria competenza,  si
impegnano a cedere contestualmente alla stipula della presente convenzione, gratuitamente e a
propria cura e spese, al COMUNE tutte le aree destinate ad opere di urbanizzazione primaria e le
relative opere sulle stesse insistenti, descritte negli elaborati di piano ed individuate nell'elaborato
B2.2.  Con  la  presente  Convenzione  inoltre  il  Comune  rende  disponibili  tali  aree  al  soggetto
attuatore esclusivamente per la realizzazione delle opere di urbanizzazione mancanti.

2.  Le  opere  di  urbanizzazione  primaria  sono  quelle  individuate  negli  elaborati  di  progetto  e
risultano di seguito sinteticamente elencate: 
a) strada di accesso al comparto e distribuzione interna; 
b) percorsi pedonali e ciclabili; 
c) rete fognante delle acque nere, da collegarsi alla fogna comunale; 
d) rete fognante delle acque meteoriche separate dalla precedente; 
e) rete idrica interna fino al collegamento con la rete comunale; 
f) rete energia elettrica, da realizzarsi secondo le precisazioni dell'Enel; 
g) rete telefonica, da realizzarsi secondo le indicazioni della Telecom; 
h) impianto di illuminazione pubblica; 
i) sistemazione e piantumazione delle essenze lungo le strade e spazi pubblici;
l) spazi di sosta e parcheggio a diretto servizio dell'insediamento;
m) aree di verde pubblico attrezzato poste a diretto servizio dell’insediamento.

3. Per ciò che riguarda le residue opere di urbanizzazione primaria si conviene quanto segue:

(i) con riferimento all’illuminazione pubblica del tratto di percorso pedonale antistante i lotti 3 e 4, in
deroga a quanto originariamente previsto, Leonardo Costruzioni s.r.l. provvederà a posizionare,
prima del collaudo, cartelli segnaletici idonei a segnalare la temporanea carenza di pubblica illumi-
nazione nel tratto considerato; ove entro il termine di anni 3 (tre) dalla firma della presente Con-
venzione non sia stata realizzata la pubblica illuminazione con le modalità originariamente previ-
ste,  Leonardo Costruzioni  s.r.l.  ed  il  Fallimento  corrisponderanno al  Comune l’importo di  Euro
1.500,00 ciascuno a titolo sostitutivo della realizzazione di tale opera di urbanizzazione primaria, e
con effetto liberatorio per tale obbligazione;

(ii) saranno a carico del Fallimento le opere di riempimento del dislivello per differenza di quota fra
i lotti 3/4 e l’adiacente pista ciclopedonale, oppure il posizionamento di adeguata recinzione;

(iii) saranno a carico del Fallimento le opere di segnalazione con apposite targa e delimitazione dei
pozzi situati nel verde pubblico come da indicazioni fornite dall’Area Tecnica del Comune.

4. Sono estranee alle opere di urbanizzazione primaria a carico di Leonardo Costruzioni s.r.l. e del
Fallimento, e saranno a carico del soggetto che si renderà acquirente dei lotti n. 3 e 4, le opere da
eseguirsi per gli allacci ai pubblici servizi (acqua, fogna, elettricità e gas).

5. In particolare, il Fallimento si impegna a inserire nel bando che l’Aggiudicatario è obbligato ad
effettuare le eventuali cessioni non già in capo al Fallimento stesso, di cui al presente articolo;

6. L'importo complessivo stimato delle opere di urbanizzazione primaria è stato inizialmente quan-
tificato in Euro 802.206,50 (ottocentodue duecentosei mila e cinquanta centesimi).

7. La distribuzione dell'acqua potabile alle unità edilizie del comparto viene effettuata attraverso
una rete di teleriscaldamento, a partire dalla “centrale geotermica”, che risulta allacciata all'acque-
dotto comunale. Pertanto tale centrale geotermica e la rete di teleriscaldamento e di distribuzione
dell’acqua potabile da questa alimentata, pur rientrando tra le opere di urbanizzazione primaria a
carico di Marefosca Costruzioni s.r.l. e da essa realizzate, non sarà oggetto di cessione al Comu-
ne.



Art. 5 – MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE E COLLAUDO
1. Tutte le opere di urbanizzazione già realizzate sono conformi ai progetti esecutivi approvati, alla
buona regola d'arte e alle eventuali prescrizioni impartite dall'Amministrazione comunale o dagli
enti gestori preposti. Quelle ancora da realizzarsi ai sensi della presente Convenzione dovranno
esserlo.

2. Leonardo Costruzioni s.r.l., per la parte di propria competenza, ha comunicato il nominativo del
Direttore dei  Lavori  in  persona dell’architetto  Diego Bonasoni  e  quello  dell'Impresa esecutrice
indicando a tal  fine essa stessa Leonardo Costruzioni  s.r.l.,  nonché la data di inizio  dei lavori
affinché potesse essere esercitato il controllo sulle modalità di esecuzione.

3. Leonardo Costruzioni s.r.l. ha fatto sì che il Direttore dei lavori fosse affiancato da un tecnico
competente in materia di impianti elettrici.

4. Ad avvenuta ultimazione delle opere di urbanizzazione primaria di propria competenza Leonardo
Costruzioni  s.r.l.  ne  ha  dato  comunicazione  al  Servizio  Lavori  Pubblici  (LLPP)  del  Comune
richiedendo la visita di collaudo, ed a seguito di ciò si è dato corso all’esecuzione del collaudo con
gli esiti sopra menzionati. 

5. Entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla firma della Convenzione Leonardo Costruzioni s.r.l.
provvederà a dar corso al collaudo supplementare nei limiti e con le finalità di quanto indicato dal
Comune con la comunicazione del 22.10.2018 sopra menzionata e di quanto previsto dal presente
atto.  Qualora all’esito  di  tale collaudo,  e nei  limiti  di  esso come sopra descritto,  le  opere non
risultino collaudabili perché non completamente eseguite o non eseguite a regola d'arte, Leonardo
Costruzioni s.r.l. provvederà, entro 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione del Servizio LL.PP., a
completare le opere o a versare all'Amministrazione l'onere monetizzato per la realizzazione delle
stesse.
 
6. Il certificato di collaudo definitivo sarà rilasciato entro 30 (trenta) giorni dalla visita di collaudo.
Entro 60 giorni dall’emissione del certificato di collaudo indicato di tutte le opere di urbanizzazione,
lo stesso dovrà essere approvato secondo le procedure  previste in capo al Servizio comunale
competente  in  materia  di  Lavori  Pubblici.  Fino  alla  data  di  approvazione  del  collaudo,  la
manutenzione  delle  opere  deve  essere  fatta  a  cura  e  spese  dell’Attuatore,  in  quale  dovrà
intervenire tempestivamente a semplice richiesta dell'Amministrazione Comunale per tutte le opere
manutentive ritenute dall'Amministrazione Comunale stessa necessarie. 

7. Entro e non oltre 30 giorni dall'approvazione del collaudo definitivo Leonardo Costruzioni s.r.l.,
ed il Fallimento (impegnandosi se del caso a trasferire tale obbligo a carico del Soggetto Attuatore
Aggiudicatario,  per  quanto  di  sua  competenza),  ciascuno  per  le  aree  di  propria  competenza,
cederanno le opere di urbanizzazione al COMUNE che ne assumerà la gestione e manutenzione.

8.  Il  Fallimento  si  impegna  ad  inserire  nel  bando  le  disposizioni  del  presente  articolo  che
costituiscono obblighi a carico del Soggetto Aggiudicatario Attuatore.

9.  L'Amministrazione  comunale  si  riserva  di  sospendere  o  ritirare  il  titolo  abilitativo  per  la
realizzazione delle  opere di  trasformazione del  territorio  qualora da parte dell'Attuatore non si
ottemperi a quanto indicato negli artt. 6, 7 della presente convenzione e alle disposizioni impartite
dall'Ufficio Tecnico comunale preposto all'alta sorveglianza, salvo l'applicazione dei provvedimenti
contravvenzionali.

10. L'Amministrazione Comunale, per rilasciare un nuovo atto autorizzativo, dopo la sospensione o
revoca del precedente, potrà richiedere il versamento di adeguate cauzioni da restituire dopo che
siano stati sottoscritti i verbali di collaudo provvisorio e definitivo.



Art. 6 - RILASCIO DEI TITOLI ABILITATIVI 
1. Il Soggetto Aggiudicatario Attuatore potrà dare attuazione al Piano Particolareggiato solamente
dopo la stipula della presente convenzione e l'ottenimento dei relativi  titoli  abilitativi  rilasciati ai
sensi della vigente normativa di settore.

2. Il rilascio dei titoli abilitativi relativi agli interventi privati potrà avvenire solo ad avvenuto rilascio
dei titoli abilitativi relativi alle opere di urbanizzazione primaria. All’atto del rilascio dei titoli edilizi
abilitativi per gli interventi da eseguire, dovrà essere corrisposto al Comune il contributo relativo al
costo di costruzione e agli oneri di urbanizzazione secondaria di cui agli artt. 30 e successivi della
L.R. 30 luglio 2013 n.15, secondo gli importi e le modalità vigenti alla data di rilascio del titolo
stesso. 

Art. 7 - CERTIFICATO DI CONFORMITÀ EDILIZIA E AGIBILITÀ
1. Ad opera ultimata dovrà essere acquisito dal Soggetto Aggiudicatario Attuatore il certificato di
conformità edilizia e agibilità ai sensi della L.R. 25 novembre 2002 n. 31 e del vigente Regola-
mento  Edilizio  relativamente  agli  interventi  residenziali  subordinatamente  alla  avvenuta
conclusione  dell'esecuzione  delle  opere  di  cui  all'art.  4  che  interessano  l'unità  abitativa  in
considerazione.

2. Il rilascio del Certificato di conformità edilizia ed agibilità dei fabbricati oggetto di edificazione è
condizionato  alla  completa  esecuzione  delle  parti  di  opere  di  urbanizzazione  descritte  al
precedente art. 4 funzionalmente necessarie ai fabbricati stessi e all’avvenuta approvazione da
parte del Comune del certificato di collaudo definitivo, così come stabilito all’art. 5.

Art. 8 - CESSIONE AL COMUNE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA 
1. Tutte le opere di urbanizzazione primaria di cui ai precedenti articoli dovranno essere trasferite a
titolo gratuito al COMUNE che si obbliga ad acquisirle al patrimonio pubblico, qualora collaudate. I
relativi costi ed oneri graveranno sulla parte cedente in relazione a ciascuna porzione oggetto di
cessione.

2.  Le  cessioni  gratuite  predette,  nella  forma  della  cessione  obbligatoria  per  onere  di
urbanizzazione, saranno compiute dopo l'effettuazione del collaudo nei termini e con le modalità di
cui all’art. 5 e la sua approvazione da parte del Comune. Tali aree dovranno essere catastalmente
individuate mediante tipo di frazionamento da redigersi precedentemente alla stipula dell'atto di
cessione gratuita.

3.  E’  facoltà  del  COMUNE  richiedere  l'uso  anticipato  di  stralci  di  opere  di  urbanizzazione
completamente realizzate prima della loro formale cessione, previa redazione in contraddittorio di
un certificato di regolare esecuzione delle opere stesse. L'uso delle opere come sopra convenuto
comporta l'integrale assunzione a carico del COMUNE di ogni responsabilità conseguente all'uso
delle medesime. La manutenzione di tutte le opere di urbanizzazione primaria e di arredo urbano,
rimane a carico del soggetto attuatore dell'intervento sino all'avvenuta cessione, fatte eccezione
per le opere concesse eventualmente in uso anticipato. 

4. Per quanto riguarda il sistema di distribuzione dell’acqua potabile alle unità edilizie poste nel
comparto,  che  avviene  attraverso  la  rete  di  teleriscaldamento  alimentata  da  una  centrale
geotermica di proprietà di un soggetto privato, si precisa quanto segue:

A)  la  centrale  geotermica  con i  relativi  pozzi  e  la  rete  di  teleriscaldamento  e  di  distribuzione

dell’acqua potabile da questa alimentata pur rientrando tra le opere di urbanizzazione primaria a
carico  di  Marefosca  Costruzioni  s.r.l.  e  da  essa  realizzate,  non  sarà  oggetto  di  cessione  al
Comune;



B) a tal fine nell’ambito dei bandi per le vendite del Fallimento si dovrà precisare che i pozzi a ser-
vizio dell'impianto geotermico sono stati individuati negli elaborati di Piano Particolareggiato e do-
vranno inoltre  essere catastalmente individuati  mediante tipo di  frazionamento;  che al  gestore
dell’impianto dovrà essere garantita l’accessibilità ai pozzi, pur essendo collocati nell’ambito del
verde pubblico di comparto, affinché possa provvedere alla manutenzione di ogni sua parte; che il
gestore che sarà ritenuto l’unico responsabile dell’impianto e dovrà provvedere affinché sia impedi-
to l’accesso all’impianto stesso ed ai relativi pozzi da parte dei non addetti alle opere di manuten-
zione ed affinché sia segnalato ogni possibile pericolo;

Art. 9 - INDIVIDUAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA 
A carico dell’ambito di espansione oggetto della presente convenzione non sono previste opere di
urbanizzazione secondaria.  

Art. 10 - ESECUZIONE DELLE OPERE DI INFRASTRUTTURAZIONE GENERALE 
1.  Si  stabilisce  che  il  Soggetto  Aggiudicatario  Attuatore  sostenga  per  la  realizzazione  della
seguente opera di infrastrutturazione generale, con l’impiego di una cifra pari a euro 77.631,00:
- realizzazione di una porzione del collettore 4-5 (così come indicata nell’allegato A dell'elaborato
P7 del P.R.G.),  secondo il  progetto che è stato autorizzato dal COMUNE con il  visto di HERA
S.p.A.

2. L’opera è stata realizzata in esecuzione del Permesso di Costruire n. 481 del 2007 rilasciato in
data  11/10/2007,  con  prot.  49368.  L’opera  è  stata  successivamente  collaudata  con  certificato
emesso dal collaudatore Ing. Romano Torri in data 03/10/2013, depositato presso il Comune con
prot. 45702 del 08/10/2013.

3. L'esatta quantificazione delle opere realizzate dovrà essere dimostrata dal soggetto attuatore
con  opportuna  documentazione  ufficiale  di  supporto  (vedasi  fatture,  altro
).  Qualora  la
realizzazione dell'intera opera abbia comportato un costo inferiore ad Euro 77.631,00, la differenza
verrà versata nell’ambito dell’atto di cessione delle opere di urbanizzazione al Comune.

Art. 11 - CONTRIBUTI PER IL RILASCIO DEI TITOLI ABILITATIVI ALLA COSTRUZIONE 
1. Le parti danno concordemente atto che i singoli titoli abilitativi per la realizzazione dei fabbricati,
saranno ulteriormente onerosi ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e della Legge Regionale 30
luglio 2013 n. 15.

2.  Il  Soggetto  Attuatore  avrà  diritto  allo  scomputo  totale  degli  oneri  dovuti  per  opere  di
urbanizzazione  primaria,  in  considerazione  della  diretta  realizzazione  a  carico  del  medesimo
soggetto attuatore;

3. Sono invece dovuti gli oneri di urbanizzazione secondaria ai quali potranno essere applicate le
riduzioni previste dai regolamenti comunali e dalla normativa di settore vigente al momento della
presentazione del titolo edilizio.

Art. 12 – GARANZIE
1. A garanzia della esatta e completa osservanza delle obbligazioni tutte qui assunte dai soggetti
attuatori  e  dell'esatto  adempimento  delle  opere  di  urbanizzazione  primaria  delle  opere  di
infrastrutturazione generale di cui ai precedenti di cui ai precedenti Artt. 4, 5 e 6, e 10,  sono state
prestate le seguenti garanzie fideiussorie, rilasciate da Banca Centro Emilia Credito Cooperativo:
- fidejussione n. 2007/11/1120033 del 25/07/2007 di originari 891.567,20 euro, ora residuante a
euro 123.300,61;
- fidejussione n. 2012/11/20097 del 14/12/2012 di originari euro 145.887,50, ora residuante a euro
52.309,91;



- fidejussione n. 2012/11/20098 del 14/12/2012 di originari euro 68.020,00, ora residuante a euro
24.389,48,
per un totale di euro 200.000,00.

Lo svincolo di  tali fideiussioni avverrà dopo l'avvenuta acquisizione da parte del Comune della
proprietà di tutte le opere di urbanizzazione. Inoltre le stesse potranno essere proporzionalmente
ridotte,  su  istanza  della  parte  interessata,  in  relazione  allo  stato  di  avanzamento  dei  lavori
approvato dal COMUNE,  in ogni caso senza ridursi a meno del 10% dell'importo iniziale. 

2.  Le parti concordano che, a copertura della totalità degli impegni assunti dall’allora soggetto
Attuatore in merito all’attuazione dell’edilizia residenziale sociale (ERS),  così come declinata al
successivo articolo  13, il Fallimento si impegna ad inserire nel Bando che l’Aggiudicatario dovrà
prestare  idonea  garanzia  fideiussoria  in  misura  pari  all’applicazione  del  prezzo  massimo  di
monetizzazione  definito  al  successivo  art.  13  (convertito  con  l’applicazione  del  parametro  di
conversione SC = 1,35 SU laddove necessario) all’ammontare complessivo della ERS, secondo le
seguenti modalità:

a) una fidejussione che l’Aggiudicatario dovrà prestare prima del ritiro del relativo titolo edilizio, a
copertura della realizzazione di 538 mq di SC per edilizia ERS, pari ad un ammontare ottenuto
dall’applicazione  del  prezzo  massimo  di  monetizzazione  definito  all’articolo  13  (a  meno  di
aggiornamenti ISTAT) alla totalità dei 538 mq di SC;

b)  una  fidejussione  che  l’Aggiudicatario  dovrà  prestare  all’atto  della  sottoscrizione  della
Convenzione del PUA “Spianate Nord” a copertura della realizzazione di 459 mq di SU per edilizia
ERS,  pari  ad un ammontare ottenuto dall’applicazione del  prezzo massimo di  monetizzazione
definito all’articolo 13 (a meno di aggiornamenti ISTAT e convertito in euro/mq di SU) alla totalità
dei 459 mq di SU.

3.  Le  fidejussioni  di  cui  al  precedente  punto  2  avranno  scadenza  incondizionata  fino  alla
restituzione dell’originale o di equipollente lettera liberatoria da parte del Comune. Potranno essere
proporzionalmente ridotte, su istanza del Soggetto Attuatore Aggiudicatario a fronte della stipula di
contratti di affitto, mantenendo comunque una quota minima a garanzia di quanto stabilito dall’art.
13, fino all’assolvimento dell’impegno. Il Comune potrà disporre della suddetta cauzione in caso di
mancato rispetto delle disposizioni di  cui all’art.  13 e relativo  Allegato 1,  riferiti  alla attuazione
dell’ERS.

4. Tutte le fidejussioni dovranno essere uniche, bancarie o assicurative di primaria compagnia;
sono  prestate  con  la  rinuncia  esplicita  al  beneficio  della  preventiva  escussione  del  debitore
principale e non trova applicazione l’articolo 1944, secondo comma, del Codice Civile, nonché la
rinuncia espressa all’eccezione di cui all’articolo 1957, secondo comma, del Codice Civile. In ogni
caso sia  il  soggetto  attuatore  che i  fideiussori  sono obbligati  tra  di  loro.  Le  fideiussioni  sono
operative  e  soggette  ad  escussione  a  semplice  richiesta  del  Comune,  senza  necessità  di
preventiva diffida o messa in mora, col solo rilievo dell’inadempimento.

5. Tutte le garanzie dovranno soddisfare le obbligazioni assunte a semplice richiesta da parte del
COMUNE con rinuncia di ogni eventuale eccezione.

6.  Tutte  le  fideiussioni  sono  durature  e  valide  fino  al  momento  della  ricezione  da  parte  del
fideiussore  di  apposita  comunicazione  scritta  dal  COMUNE  dell'avvenuto  adempimento  degli
obblighi assunti.

Art. 13 – EDILIZIA RESIDENZIALE SOCIALE (ERS) CRITERI GENERALI DI ATTUAZIONE IN
LOCAZIONE A CANONE AGEVOLATO 
1. Gli interventi da realizzarsi nelle forme dell’edilizia residenziale convenzionata sono disciplinati
ai sensi degli artt. 17-18 del DPR 380/2001, degli artt. 32 e 33 della L.R. 15/2013 e del paragrafo 6



del RUE denominato “Contributo di costruzione”, pertanto ad essi si riferiscono per tutto quanto
non specificato nel presente atto.

2. La capacità edificatoria prevista per la realizzazione di  Edilizia Residenziale Sociale (ERS) è
distribuita in specifici  lotti  individuati  negli  elaborati  del  Piano Particolareggiato (elaborato B2.1
Planimetria Generale) ed è così quantificata:

a) 538 mq di SC (superficie complessiva) da attuarsi nel rispetto del Piano vigente e della
presente convenzione;

b) 459 mq di SU (superficie utile) la cui attuazione è subordinata all’approvazione del
Piano Urbanistico Attuativo denominato “Spianate Nord” ed alla successiva sottoscrizione
della relativa convenzione.

3. Tutta la capacità edificatoria individuata per la realizzazione di ERS dovrà essere condotta e
destinata ad affitto convenzionato ovvero a canone concordato o sociale, per le finalità e con le
modalità di seguito definite.

4. Tutta la capacità edificatoria individuata per la realizzazione di ERS, di cui al precedente comma
2 lett. a), dovrà essere condotta e destinata ad affitto convenzionato ovvero a canone concordato o
sociale,  per  le  finalità  e  con  le  modalità  di  seguito  definite.  Diversamente  tutta  la  capacità
individuata per la realizzazione di ERS, di cui al precedente comma 2 lett. b), dovrà essere attuata
secondo le modalità e la disciplina che saranno stabilite nella convenzione per l’attuazione del
PUA Spianate Nord.

5. I requisiti  per le assegnazioni e le procedure di locazione sono definite dall’Allegato 1 della
presente convenzione.

6. Come previsto dal comma 10, art. 2 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Strutturale
Comunale  (PSC),  e  così  come  riportato  nell’art.  2,  punto  5,  dell’Accordo  sottoscritto  in  data
06/06/2014, in attuazione del comma 12 dello stesso art. 2 NTA del PSC, il vincolo di destinazione
alla locazione degli alloggi (a canone concordato o sociale) dovrà avere durata pari ad almeno
10  (dieci)  anni  dalla  sottoscrizione  del  primo  contratto  di  affitto,  nell’ambito  del  quale
l’Aggiudicatario  Attuatore  potrà  anche  prevedere  il  patto  di  futura  vendita/acquisto.
Successivamente gli immobili accederanno al libero mercato.

7.  L’Aggiudicatario Attuatore, secondo quanto sarà   disposto  anche nel bando in proposito, ha
l’obbligo  di  stipulare  il  contratto  di  affitto entro  5  (cinque) anni  dalla  sottoscrizione  della
presente Convenzione, prorogabile con atto espresso della Giunta comunale solo a seguito di
motivata richiesta. Decorsi inutilmente i suddetti termini, l’Amministrazione comunale provvederà
ad escutere le relative garanzie di cui all’art. 12.

8. Il bando dovrà inoltre prevede i seguenti obblighi a carico dell’Aggiudicatario:
a) Il canone annuo massimo iniziale di locazione di ciascun alloggio é calcolato sulla base

dell’ultimo Accordo del Territorio metropolitano di Bologna (Rif.  prot.  n. 100742/2014 del
24/06/2014 – Accordo applicabile nel Territorio Metropolitano di Bologna in attuazione della
legge 9 dicembre 1998, n. 431 e del D.M. del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di
concerto con il  Ministro dell’Economia e delle Finanze in data 30.12.2002 e successive
modifiche). Per la determinazione dei prezzi di affitto a canone concordato andrà utilizzata
la tabella di cui al sopra citato Accordo. Il canone così determinato non è comprensivo delle
spese condominiali e di altri oneri posti a carico del locatario. 

b) Tutte  le  verifiche/controlli  assunti  dal  Comune  ai  sensi  dell’Allegato  1 alla  presente
Convenzione,  dovranno essere  effettuati  dal  Servizio  competente  in  materia  di  edilizia
sociale del Comune di San Giovanni in Persiceto.

c) L’Attuatore dovrà soddisfare la quota di ERS in affitto a canone convenzionato di cui al
presente articolo, in alloggi che dovranno essere situati nel comparto di intervento, o, in
alternativa,  nell’ambito  storico  o  consolidato  residenziale  del  capoluogo,  aventi  pari  (o
superiore) superficie utile calpestabile (ciascuno dei quali non inferiore a mq. 40 di SU),



dotati  di  certificato  di  conformità  edilizia  e  agibilità  e  di  epoca  costruttiva  (ovvero  di
ristrutturazione) non inferiore al 1990.

d) Per una quantità non inferiore al 50% della capacità edificatoria assegnata da destinare alla
locazione  a  canone  agevolato,  così  come  disciplinato  dalla  presente  convenzione,  il
Soggetto Attuatore potrà procedere al versamento di una quota pari a 491,08 euro al mq
di SC, quale monetizzazione dell'obbligo suddetto. Qualora il Soggetto Attuatore intenda
avvalersi di questa opportunità, sarà tenuto a corrispondere l’intera cifra dovuta, all'atto del
ritiro  del  Permesso Costruire per  l’edificazione del  lotto  interessato  da questa  capacità
edificatoria.  Al  rilascio  di  detto  permesso di  costruire  la  cifra  andrà  adeguata  su  base
annua,  tenendo  conto  della  variazione  intervenuta  dell’indice  ISTAT  sul  costo  di
costruzione.

Art. 14 - TRASFERIMENTO DEGLI IMPEGNI ED ONERI IN CASO DI ALIENAZIONE
1. Nel caso di alienazione di aree e/o di unità immobiliari, la proprietà che sottoscrive il presente
atto si impegna fin da ora a rendere esplicitamente edotti gli  acquirenti  degli  oneri  assunti nei
riguardi del COMUNE e non ancora soddisfatti alla data di alienazione.

2.  La  predetta  circostanza dovrà  risultare  nell'atto  di  vendita,  unitamente  all'esplicito  impegno
dell'acquirente di subentrare in tutti gli impegni assunti dall'attuale attuatore.

3. Le fideiussioni ancora operanti all’atto del trasferimento dovranno essere volturate al soggetto
acquirente. Qualora ciò non avvenga, le parti concordano che il trasferimento non sia efficace e la
parte acquirente non potrà acquisire i diritti previsti dalla presente convenzione. In questo caso la
parte  cedente  rimarrà  garante  degli  obblighi  di  cui  alla  presente  convenzione  e  la  relativa
fideiussione potrà essere immediatamente incamerata da parte del Comune di San Giovanni in
Persiceto senza ulteriori adempimenti. 

Art. 15 - MODIFICHE AL PIANO PARTICOLAREGGIATO
1. Qualunque modifica sostanziale del Progetto di Piano Particolareggiato approvato dovrà essere
preventivamente richiesta al  COMUNE e debitamente autorizzata, e comporterà la reiterazione
dell'iter di approvazione e la stipula di una nuova convenzione, qualora le modifiche proposte lo
richiedano.

2.  Nel  caso  di  varianti  non  sostanziali,  la  procedura  di  approvazione  delle  Varianti  al  Piano
Particolareggiato sarà quella prevista, per ciascuna fattispecie, dalle Norme Tecniche di Attuazione
costituenti parte integrante del Piano Particolareggiato.

3. Oltre alle varianti formali al Piano Particolareggiato di cui ai precedenti capoversi del presente
articolo, potranno essere consentite la sole modifiche e tolleranze espressamente previste dalle
Norme di Attuazione costituenti parte integrante del Piano stesso. 

Art. 16 - SANZIONI A CARICO DELLA PROPRIETA’ E DELL’ATTUATORE AGGIUDICATARIO
INADEMPIENTE 
1. Il mancato contestuale inizio dei lavori (per gli interventi privati e per le opere di urbanizzazione
primaria)  nei  termini  fissati  dalla  presente  convenzione e  la  conseguente  decadenza  dai  titoli
abilitativi determinano la risoluzione di diritto della presente convenzione, ai sensi dell'art. 1456 del
C.C. (clausola risolutiva espressa), con escussione della intera fideiussione prestata.
2. Senza pregiudizio di ogni maggiore ragione, azione o diritto che possa competere al COMUNE
anche per il risarcimento dei danni, in ogni caso di inottemperanza, senza giustificato motivo, il
COMUNE provvederà all'escussione della fideiussione in caso di: 
a) mancata ultimazione delle opere di urbanizzazione entro i tempi stabiliti dal relativo permesso di
costruire; in tal caso la fideiussione verrà escussa per la quota parte corrispondente al costo delle
opere  non realizzate,  come determinato  dal  collaudatore  in  corso  d'opera – se  nominato – o
dall'Ufficio Tecnico sulla base dei prezzi unitari desunti dal prezziario della C.C.I.A.A.;  
b)  non collaudabilità  delle  opere di  urbanizzazione realizzate:  in  tal  caso la  fideiussione verrà
escussa,  a seguito  dell'inottemperanza da parte dell'attuatore rispetto  alle  richieste e  ai  tempi



stabiliti  dal  tecnico  collaudatore,  per  la  quota  parte  corrispondente  al  costo  delle  opere  non
collaudate, quantificato secondo le modalità di cui al precedente punto a). 

3. Di  tali obblighi il Fallimento si impegna a fare menzione nel Bando laddove dovrà specificarsi
che l’Aggiudicatario si impegna al rispetto delle condizioni indicate nella presente disposizione

Art. 17 - SANZIONI AMMINISTRATIVE 
A seguito di  accertamento  da parte del  COMUNE di  inadempienza degli  obblighi  descritti  nel
presente atto, verranno applicate le sanzioni previste dalle vigenti norme legislative di cui al D.P.R.
380/01 e successive modificazioni. 
Il Fallimento si impegna a richiamare nel Bando l’applicabilità di tali sanzioni all’Aggiudicatario che
si renda inadempiente secondo quanto precisato nella presente disposizione.

Art. 18 – INADEMPIENZE 
In  caso di  inadempienza  agli  obblighi  assunti  con la  presente  convenzione,  l'Amministrazione
comunale ordina che si provveda a sanare le irregolarità entro un termine non inferiore a giorni 90
(novanta). 
Scaduto tale termine inutilmente, il COMUNE intima l'esecuzione entro un termine di 30 (trenta)
giorni. 
Scaduto  anche  tale  ulteriore  termine,  il  COMUNE provvede di-rettamente  all'esecuzione  delle
prestazioni dovute con incameramento delle  prestata fideiussione ed addebito di  ogni  ulteriore
onere. 
Di tali obblighi il Fallimento si impegna a fare menzione nel Bando laddove dovrà specificarsi che
l’Aggiudicatario si impegna al rispetto delle condizioni indicate nella presente disposizione.

Art. 19 - RINUNCIA ALL'IPOTECA LEGALE
La proprietà dichiara espressamente di rinunciare, per le aree da cedersi al  Comune, ad ogni
diritto  di  iscrizione  di  ipoteca  legale  che  potesse  competere  in  dipendenza  della  presente
convenzione nei registri immobiliari. 

Art. 20 - SPESE A CARICO DELLA PROPRIETÀ 
Tutte le spese inerenti la presente convenzione nonché le spese degli atti di cessione delle opere
di urbanizzazione e relative aree, con ogni altra inerente e dipendente, sono a carico di Leonardo
Costruzioni  s.r.l.  in  ragione  del  50%,  e  del  Fallimento  ovvero  dell’Aggiudicatario  Attuatore  in
ragione del residuo 50%. 
A tal  fine  il  Fallimento  si  impegna  ad  inserire  nel  bando  che  l’Aggiudicatario  si  impegna  al
pagamento delle suddette spese.

Art. 21 - DISPOSIZIONI FINALI 
Per quanto non regolamentato dal presente atto di Convenzione si richiamano le disposizioni in
materia, in quanto applica-bili. 
Tutti  gli  impegni  assunti  tra  le  parti  e  contenuti  nella  presente  convenzione sono da ritenersi
determinanti ed essenziali. 
La presente convenzione dovrà essere registrata e trascritta a cura del notaio rogante ed a spese
della proprietà. 



ALLEGATO 1

CRITERI  PER L’ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE DI ALLOGGI A CANONE CONCORDATO
AFFERENTI IL COMPARTO
Art. 1 – REQUISITI SOGGETTIVI DEGLI ASSEGNATARI
I requisiti necessari dei componenti il nucleo familiare ai fini dell’assegnazione di alloggi destinati
ad edilizia convenzionata sono:

1.  avere  la  cittadinanza  Italiana  od  altra  condizione  ad  essa  equiparata,  prevista  dalla
legislazione vigente;

2. non essere titolari di diritti esclusivi di proprietà, usufrutto, uso e abitazione su alloggio
adeguato  (ai  sensi  degli  standard  abitativi  del  Regolamento  ERP comunale  vigente)  al
nucleo familiare richiedente, di cui si ha piena disponibilità, ubicato nell’ambito regionale;

3. avere un reddito ISEE (calcolato ai sensi del DPCM 159/2013 e successive modifiche ed
integrazioni) riferito all’intero nucleo familiare inferiore a 30.000 Euro;

4. non aver ottenuto la proprietà con assegnazione in proprietà, anche con patto di futura
vendita,  di  un  alloggio  costruito  a  totale  carico  o  con  il  concorso/contributo  pubblico  o
finanziamento agevolato – in qualunque forma concesso – dallo stato o dalla Regione, salvo
quanto disposto dalle specifiche disposizioni in materia;

5. non aver ottenuto la proprietà di un alloggio in forza di leggi che consentano l’alienazione
del patrimonio ERP.

Si deroga a quanto sopra indicato al punto 2. nel caso in cui il soggetto interessato si trovi in uno
dei seguenti casi:

a) sia comproprietario di non più di un alloggio con soggetti terzi non appartenenti al nucleo
familiare;
b) sia proprietario o comproprietario di non più di un alloggio non disponibile per l’utilizzo in
quanto gli specifici diritti reali sono attribuiti ad altri; 

c) sia proprietario o comproprietario di non più di un alloggio che risulti non utilizzabile a fini
abitativi da certificato di non abitabilità rilasciato dal Comune o dall’autorità competente;

d)  sia  proprietario  o  comproprietario  di  non  più  di  un  alloggio  non  adattabile  secondo  i
parametri della L. 13/89 qualora anche solo uno dei componenti il nucleo familiare del titolare
sia portatore di handicap con problemi di deambulazione;

e) sia proprietario di non più di un alloggio non adeguato (ai sensi degli standard abitativi del
Regolamento ERP comunale vigente) alle esigenze del nucleo familiare;

Non è possibile ricevere l’assegnazione di più di un alloggio per nucleo familiare.

Art. 2 – ACCERTAMENTO DEI REQUISITI SOGGETTIVI
1)  Ogniqualvolta  l’Attuatore  individui  un  soggetto  a  cui  assegnare  un  alloggio  a  canone
convenzionato, dovrà darne immediata comunicazione al servizio comunale competente in materia
di edilizia sociale del Comune di San Giovanni in Persiceto, che avrà 30 giorni per effettuare le
eventuali  verifiche in  merito  al  possesso dei  requisiti  di  cui  al  precedente art.  1  del  presente
allegato.  Tale comunicazione dovrà essere accompagnata da autocertificazione sottoscritta dal
potenziale assegnatario relativa al rispetto dei requisiti di cui all’art. 1.
Solo trascorso questo periodo e in assenza di comunicazioni contrarie da parte del Comune di San
Giovanni in Persiceto, l’Attuatore potrà procedere con la stipula del contratto di affitto al soggetto
individuato, una copia del quale dovrà essere trasmessa al Comune entro 30 giorni.

2)  Nel caso di locazione successiva alla prima nell’ambito del regime convenzionato (10 anni)
l’Attuatore ha l’obbligo di comunicare al Comune:



- tutto quanto necessario per le verifiche dei requisiti di cui al precedente art. 1 in riferimento al
futuro soggetto locatario;
- il canone di locazione, determinato ai sensi dell’art. 6 della presente Convenzione e dell’Accordo
Territoriale  metropolitano  di  Bologna  (Rif.  prot.  n.  100742/2014  del  24/06/2014  –  Accordo
applicabile nel Territorio Metropolitano di Bologna in attuazione della legge 9 dicembre 1998, n.
431  e  del  D.M.  del  Ministero  delle  Infrastrutture  e  dei  Trasporti  di  concerto  con  il  Ministro
dell’Economia  e delle  Finanze in  data  30.12.2002),  per  le  opportune verifiche del  valore  così
calcolato. 

Il  Comune di  San Giovanni  in  Persiceto  avrà  30 giorni  per  effettuare le  verifiche in  merito  al
possesso dei  requisiti  di  cui  ai  punti  precedenti  del  presente  Allegato.  Solo  trascorso  questo
periodo e in assenza di comunicazioni contrarie da parte del Comune di San Giovanni in Persiceto,
gli interessati potranno procedere all’affitto dell’immobile.

3) Qualsiasi assegnazione a soggetti che non abbiano i requisiti  di cui al precedente art. 1 ed
eseguite con modalità difformi da quelle stabilite dai precedenti commi 1 e 2 saranno comunque da
ritenersi effettuate in violazione della presente convenzione e comporteranno l’applicazione delle
misure previste dall’art. “21 - Sanzioni” e dall’art. “14 – Importi e Garanzie per l’attuazione degli
obblighi convenzionali” della convenzione stessa e dalle norme vigenti in materia di contratti.



ALLEGATO B

RELAZIONE TECNICO ISTRUTTORIA DELLA 
VARIANTE N. 3/2018 AL PIANO PARTICOLAREGGIATO 

RELATIVO AL COMPARTO “C2.2 SASSO SUB B” IN VARIANTE AL RUE 

PREMESSA
Il  Regolamento  Urbanistico  Edilizio  (RUE)  vigente  del  Comune  di  San  Giovanni  in  Persiceto  è  stato
approvato  con delibera di  Consiglio  Comunale n.  39 del  07/04/2011 e pubblicato sul  Bollettino  Ufficiale
Regionale  n.  73  del  11/05/2011.  Il  Piano  è  stato  redatto  in  forma  associata  con  i  Comuni  dell’Unione
Terred’Acqua, contemporaneamente alla redazione del Piano strutturale comunale (PSC).

Ad oggi sono state approvate le seguenti varianti al RUE:

-  Variante  n.  1,  approvata  con Deliberazione di  Consiglio  Comunale  n.  3  del  29/01/2013  “Variante  per
modifiche normative e cartografiche”;

- Variante n. 2, approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 61 del 27/08/2013 “Variante ai sensi
del DPR 160/2010 richiesta dall’azienda agricola F.lli Caretti s.s.”;

-  Variante n. 3,  approvata con Deliberazione di Consiglio  Comunale n.  79 del  14/10/2014 “Variante per
l’adeguamento dello strumento alla L.R. 15/2013, per adeguamenti della cartografia e per accoglimento di
specifiche richieste di privati”;

- Variante n. 4, approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 50 del 28/07/2015 “Variante ai sensi
del DPR 160/2010 richiesta dalla ditta Trascavi Srl”;

- Variante n. 5, approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 67 del 28/09/2017 “Variante normativa
per la definizione degli usi ammessi all’interno di due aree di interesse pubblico”;

- Variante n. 6, approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 21/01/2019 “Variante ai sensi
dell’art. 53 della LR 24/2017 richiesta della ditta Montirone Srl”;

- Variante n. 7, approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale n°48 del 25/07/2019  “Ambito produttivo
del capoluogo”;

VARIANTE N. 3/2018 AL PIANO PARTICOLAREGGIATO RELATIVO AL COMPARTO “C2.2 SASSO SUB
B” IN VARIANTE AL RUE

• Modifiche introdotte alla pianificazione generale di RUE

Il Piano particolareggiato di iniziativa privata relativo al comparto “C2.2 Sasso Sub. B” è stato approvato con
deliberazione di Consiglio Comunale n. 74 del 19/07/2007. La Convenzione urbanistica è stata stipulata in
data 26/07/2007, con atto a rogito del  Notaio Giorgio Forni rep. 58642/26975,  dopo breve sostituita dal
nuovo atto convenzionale sottoscritto in data 20/02/2008, con atto a rogito del  Notaio Giorgio Forni rep.
59610/27696;

Sulla base della normativa fissata dalla pianificazione urbanistica vigente all’epoca, la capacità edificatoria
attuata  nell’ambito  del  suddetto  comparto,  è  stata  frutto  di  un’assegnazione  diretta  da  parte  del  Piano
Regolatore Generale e non dell’applicazione di un indice territoriale alle aree ricomprese nell’ambito del
confine  di  comparto  stesso.  Sin  da  questa  prima  approvazione  gli  elaborati  di  piano  particolareggiato
evidenziavano la  presenza di  aree  prive  di  edificabilità,  poste  ai  margini  del  confine  di  comparto,  i  cui
proprietari non hanno partecipato alla sottoscrizione degli atti convenzionali, pertanto non sono intervenuti
nell’attuazione  del  comparto  con  titolarità  del  soggetto  attuatore  e  non  hanno  usufruito  della  capacità
edificatoria ivi espressa. Come detto, si tratta di aree marginali, la cui inclusione all’interno del confine di
comparto  discende  dal  “salto  di  scala”  grafico  ed  anche  progettuale  naturalmente  presente  tra  la
pianificazione  generale  e  la  pianificazione  attuativa  di  maggiore  dettaglio.  Tale  discrasia  trai  livelli  di
pianificazione avrebbe potuto trovare adeguata soluzione nella correzione del confine di comprato tracciato
sugli  elaborati  di  pianificazione  generale,  contestualmente  alla  prima  approvazione  del  piano
particolareggiato, non avvenuta. 



Successivamente  sono intercorse  diverse  varianti  minori  al  piano particolareggiato,  fino  a  giungere  alla
Variante sostanziale approvata con delibera di Consiglio Comunale n. 89 del 30/10/2012. Con detta variante
si introduce un nuovo assetto planivolumetrico del Piano, prediligendo una tipologia edilizia estensiva per la
parte di capacità edificatoria ancora da realizzarsi, determinando così l’esigenza di reperire nuova superficie
territoriale ad assolvimento delle dotazioni territoriale (nello specifico lo standard di verde pubblico). Tale
variante quindi, pur mantenendo invariata la capacità edificatoria totale assegnata fin dall’inizio al comparto,
ha operato modificando l’assetto infrastrutturale e fondiario di una parte del comparto originario reperendo le
dotazioni  territoriali  nell’area  attualmente  ancora  distinta  al  foglio  81,  mappale  949,  così  come stabilito
dall’art. 9 della Convenzione modificativa di quella vigente, sottoscritta a seguito dell’approvazione di detta
variante, in data 29/11/2012, con atto a a rogito del  Notaio G. Forni rep. 66707/32579. Tale area si colloca al
margine est del comparto, sempre in prossimità del confine di comparto ed attualmente identificata come
ambito “AC_0 - Aree di interesse ambientale in ambiti residenziali ad assetto urbanistico consolidato”, così
come puntualmente indicato nel  già citato art.  9  della  Convenzione vigente.  Con questa variante viene
nuovamente  a  determinarsi  una discrasia  tra  la  pianificazione  urbanistica  generale   e  la  pianificazione
attuativa  di  piano  particolareggiato,  in  quanto  ne  risulta  che  porzioni  delle  dotazioni  urbanistiche  da
realizzarsi a sevizio del comparto parzialmente attuato continuano ad essere assoggettate alla disciplina
urbanistica propria del tessuto consolidato urbanizzato e non già degli ambiti in corso di attuazione.

Ad oggi, pertanto, con la presente variante si provvede ad allineare la pianificazione urbanistica generale,
rappresentata dagli elaborati cartografici di RUE, con la vigente pianificazione attuativa già vigente del piano
particolareggiato,  così  come approvata  nel  2007  e  successivamente  variata  fino  al  2012,  attraverso  le
seguenti azioni:

1) la  riconduzione all’ambito  consolidato  (con specifico riferimento alle  “Aree di  interesse ambientale  in
ambiti  residenziali ad assetto urbanistico consolidato - AC_0”, disciplinate dall’art. 37 del RUE) di alcune
aree marginali al confine di comparto che non hanno partecipato alla formazione del piano particolareggiato
stesso, sia in termini di diritti edificatori, sia in termini di impegni assunti;

2) l’accorpamento all’ambito in corso di attuazione (con specifico riferimento alle “Aree edificabili per funzioni
prevalentemente  residenziali  sulla  base  di  piani  urbanistici  attuativi  in  corso  di  attuazione  –  AC_2”,
disciplinate dall’art. 39 del RUE) dell’area distinta al foglio 81, mappale 949, che costituisce porzione dello
standard di verde pubblico realizzato in seno al piano particolareggiato sul quale grava l’obbligo di cessione. 

Tali modifiche al RUE, interessano esclusivamente gli elaborati cartografici del RUE stesso, ed in particolare
la tavola Tav. E, della quale a seguire si forniscono gli stralci della porzione interessata con evidenziazione
delle modifiche apportate e con individuazione dell’area interessata (tramite un cerchio rosso).



Tav. E del RUE – vigente

Tav. E del RUE – proposta di variante



Ai sensi del coma 3ter dell'art. 51 della L.R. 15/2013 e del comma 3 dell’art. 37 della L.R. 24/2017, si riporta
lo stralcio della Tavola dei Vincoli delle parti di territorio interessate dalla presente variante.

Tav. 2E del PSC - vigente

Si dà infine atto che la Variante in questione:
-  rientra  nei  casi  elencati  al  comma 6  dell’art.  19  della  L.R.  24/2017  di  esclusione  dalla  procedura  di
sostenibilità ambientale e territoriale;
- ai fini della L.R. 19/2008 "Norme per la riduzione del rischio sismico", le modifiche proposte non incidono
sulla densità edilizia degli ambiti interessati e risultano quindi compatibili con le previsioni pianificatorie del
RUE vigente quanto alle condizioni di pericolosità locale degli aspetti geologici ed idraulici del territorio.



• Modifiche introdotte alla piano particolareggiato del comparto “C2.2 Sasso Sub. B”

Oltre alle modifiche da apportare al confine di comparto volte ad escludere alcune piccole aree dal comparto
stesso e contestualmente ad inglobare le aree destinate alle dotazioni territoriali non già lì ricomprese, così
come sopra illustrato, la proposta di Variante generale al piano particolareggiato in  oggetto introduce le
seguenti modifiche:

1)  ripristino  dell’impianto  urbanistico  originario  del  Piano,  mediante  la  re-introduzione  del  lotto  n.  3
originariamente previsto. Più precisamente si procede alla verifica della capienza delle dotazioni urbanistiche
realizzate nell’ambito del  piano a fronte dell’introduzione di  una quota di  capacità edificatoria  aggiuntiva
(corrispondente a 800 mq di superficie utile) la cui attuazione non immediata è vincolata alla sottoscrizione
della  Convenzione urbanistica per l’attuazione dell’ambito denominato “Spianate Nord”,  la  cui procedura
dovrà essere condotta nel rispetto della normativa vigente, anche in materia ambientale; 

2)  l’introduzione  di  una  soluzione  progettuale  alternativa  ai  fini  della  realizzazione  di  n.  2  punti  luce
(identificati con le sigle B11 e B12) così da adeguarla alla tipologia edilizia la cui definizione è stata resa
meno vincolante;

3)  aggiornamento  dello  stato  patrimoniale  delle  aree  facenti  parte  del  Piano,  anche  in  funzione  delle
modifiche al confine di comparto;

4) correzione di tutto quanto faccia ancora erroneamente riferimento alla rete gas (originariamente prevista),
poi  sostituita  nell’ambito delle  successiva varianti  al  Piano approvate e tutt’ora vigenti,  con un impianto
privato di geotermia, ivi poi realizzato;

5) aggiornamento degli elaborati riferiti alle opere di urbanizzazione in generale e con particolare riferimento
sia alla rete idrica (con  un approfondimento dedicato alla descrizione di tutte le interconnessioni con la rete
geotermica), sia alla dislocazione dei pozzi posti a servizio dell’impianto geotermico che è stato necessario
scorporare rispetto alle opere di urbanizzazione che saranno oggetto di cessione al patrimonio pubblico.

• Aspetti tecnico - amministrativi
La  variante  è  stata  assunta  agli  atti  con  protocollo  n.  53415  del  21/12/2018.  Gli  elaborati  sono  stati
successivamente  integrati,  su  richiesta  del  Servizio  formalizzata  in  data  20/02/2019  prot.  6766,  con  la
seguente documentazione:
a) integrazione trasmessa con prot. 13469 del 01/04/2019;
b) integrazione trasmessa con prot. 40579 del 24/09/2019;
c) trasmissione completa di tutti gli elaborati  sostitutivi ed integrativi a quelli  precedentemente trasmessi,
avvenuta con prot. 40637 del 24/09/2019;

Come poi illustrato nei paragrafi a seguire, la presente variante risulta conforme agli strumenti urbanistici
generali  e,  pertanto,  vista la  prevalenza del  procedimento legato alla  variante specifica al  Regolamento
Urbanistico  Edilizio  (RUE)  sopra-illustrata,  è  stata  oggetto  di  autorizzazione  al  deposito  da  parte  del
Consiglio Comunale con atto n. 61 del 30/09/2019, a norma dell’art. 35 della LR 20/2000, che in quella sede
ha valutato condivisibili i contenuti della schema di convenzione;

E’ stato verificato che i soggetti richiedenti la Variante costituiscono il 100% degli aventi titolo, anche per
quanto concerne le possibili ricadute sull’ambito “Spianate Nord” non ancora attuato.

La presente variante non è stata sottoposta alla Città Metropolitana di Bologna, per le verifiche ai sensi
dell’art. 5 della LR 19/2008, in merito agli aspetti geologici e di sicurezza sismica, in quanto la Variante non
introduce modifiche all’assetto fondiario del Piano, bensì recepisce assetti già approvati.

Relativamente  alla  verifica  di  assoggettabilità  a  VAS  (Valutazione  Ambientale  Strategica),  prevista  dal
Decreto Legislativo 16 gennaio 2008 n. 4, si ritiene che la presente variante rientri tra i casi in cui non sia
necessario effettuare tale verifica.  

• Procedimento istruttorio
Nel merito del primo punto di variante soprindicato risulta verificata la capienza degli standard di parcheggio
pubblico e di verde pubblico già realizzati presso il comparto, anche a fronte della possibile introduzione di
800 mq di capacità edificatoria derivante dall’attuazione dell’ambito denominato “Spianate Nord”, a norma
dei minimi stabiliti dalla pianificazione urbanistica vigente (PSC/RUE), così come è possibile evincere dalle
tabelle che seguono:



Superficie Complessiva assegnata al comparto – SC:     mq. 5.379,00

a) Di cui: Edilizia residenziale libera mq. 4.841,00

b) Di cui: Edilizia residenziale destinata a locazione convenzionata mq. 538,00

Superficie utile – SU di trasferimento dall’ambito “Spianate Nord”
la cui attuazione è vincolata all’avvenuta approvazione del PUA “Spianate Nord”
ed alla sottoscrizione della relativa convenzione. Mq 800

a) Di cui: Edilizia residenziale libera mq. 341

b) Di cui: Edilizia residenziale destinata a locazione convenzionata mq.  459

Standard urbanistici calcolati sulla base della SC assegnata e della SU di trasferimento:

Tipo di standard: Mq dovuti Mq di progetto

- Verde pubblico (e attrezzature comuni) 20.654 < 20.664

- Parcheggi pubblici 1.401 < 1.403

Come già ampiamente indicato e specificato negli elaborati di variante, nonché nello schema di convenzione
urbanistica, per la capacità edificatoria di trasferimento dall’ambito “Spianate Nord” questo procedimento di
Variante non costituisce titolo autorizzatorio. Ad oggi l’ambito “Spianate Nord”  costituisce parte di un areale
di espansione per usi residenziali definito dal vigente PSC, la cui attuazione è subordinata all’approvazione
della specifica pianificazione attuativa a norma di legge ed alla sottoscrizione della relativa convenzione
urbanistica, entro i termini definiti dalla novella LR 24/2017, ovvero entro l’01/01/2023. 

Per  quanto  sopra  indicato  la  Variante  al  Piano  Particolareggiato  risulta  conforme  alla  pianificazione
urbanistica dettata dal Piano Strutturale Comunale (PSC) vigente e dal Regolamento Urbanistico Edilizio
(RUE) così come variato.

A norma degli  art.  35  e  33  della  LR 20/2000,  gli  elaborati  di  variante  sono stati  oggetto  di  deposito  e
pubblicazione  sul  sito  web  del  Comune,  ai  fini  della  presentazione  di  osservazioni,  nel  periodo  dal
02/10/2019 al 01/12/2019. Nell’ambito del suddetto periodo non sono pervenute osservazioni. 

Visti gli argomenti di variante al Piano Particolareggiato soprindicati, si è ritenuto di sottoporre la variante
stessa al parere del Servizio Lavori Pubblici del Comune, il quale ha emesso in data 20/12/2019, con prot.
54178, parere favorevole condizionato al rispetto della seguente prescrizione:
“realizzare, per ogni posso di resa e pozzo piezometrico, una recinzione a protezione delle botole dotata di
cancellino per poter accedere alla botole per la relativa manutenzione. Il cancellino dovrà essere dotato di
apposita  targhetta  con indicato  <<proprietà  privata  –  divieto  di  accesso ai  non addetti>> e  chiuso con
lucchetto”.

Si ritiene pertanto che la sopraccitata prescrizione debba essere acquisita quale modificativa di qualunque
diversa indicazione già riportata negli elaborati di variante.

La Variante al Piano Particolareggiato si dota infine di un nuovo schema di convenzione nel quale vengono
recepite  le  modifiche  introdotte  dalla  variante  stessa,  aggiornati  gli  assetti  patrimoniali,  assunte  diverse
modalità di completamento del comparto determinate dalla presenza di procedure fallimentari in corso di
espletamento e l’aggiornamento delle tempistiche, rese più stringenti, in adeguamento ai principi introdotti
dalla  LR  24/2017.  Tale  schema di  convenzione  dovrà  essere  sottoscritto  entro  60  giorni  dalla  data  di
approvazione della Variante, in completa sostituzione dell’atto attualmente vigente.

Concludendo, a norma degli artt. 33 e 35 della LR 20/2000, si formano tutte la condizioni per sottoporre al
Consiglio Comunale l’approvazione delle varianti urbanistiche.

Il Servizio Urbanistica 

La Responsabile Il tecnico istruttore

Dott. Ssa Emanuela Bison Arch. Silvia Manelli





DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE
N. 2 del 30/01/2020

PIANO PARTICOLAREGGIATO DI INIZIATIVA PRIVATA RELATIVO AL COMPARTO "C2.2 SASSO 
SUB. B" - VARIANTE GENERALE N. 3/2018 AL PIANO PARTICOLAREGGIATO IN VARIANTE AL 
REGOLAMENTO URBANISTICO EDILIZIO (RUE) VIGENTE. APPROVAZIONE

OGGETTO:

COMUNE DI
SAN GIOVANNI IN PERSICETO

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL VICESEGRETARIO GENERALE

 MARINO ERNESTO DOTT. BELLETTI ANDREA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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